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1. Introduzione 
MovingON – Dal conflitto alla partecipazione: come possono i giovani coinvolti nel 
sistema giudiziario partecipare alla società e ai processi decisionali che li 
riguardano? – mira a rafforzare la partecipazione, l’autonomia e l’impegno civico dei 
giovani coinvolti nel sistema giudiziario e dei giovani a rischio in tutta Europa. Il progetto 
si fonda sulla convinzione che i giovani che hanno vissuto situazioni di conflitto con la 
legge, esclusione sociale, emarginazione o vulnerabilità non debbano essere 
considerati esclusivamente destinatari di sostegno, ma attori attivi nelle comunità e 
nei sistemi che influenzano le loro vite. 

I giovani coinvolti nel sistema giudiziario e i giovani a rischio sono spesso esclusi dai 
processi formali di partecipazione e le loro voci sono frequentemente assenti dai 
processi decisionali a livello locale, nazionale ed europeo. Allo stesso tempo, sono tra i 
giovani maggiormente interessati dalle politiche in materia di istruzione, occupazione, 
giustizia, inclusione sociale, sicurezza, salute mentale, vita comunitaria e 
partecipazione giovanile. MovingON risponde a questa lacuna creando opportunità 
strutturate, sicure e significative affinché questi giovani possano esprimere le proprie 
opinioni, riflettere sulle proprie esperienze di vita, individuare le problematiche che li 
riguardano e dialogare con professionisti, attori della comunità e decisori politici. 

In questo contesto, il progetto si basa su due strumenti europei già esistenti: il VOICE 
Toolbox, che si concentra sul coinvolgimento e sulla formazione dei giovani in conflitto 
con la legge in relazione al progetto europeo, ai valori europei, alla democrazia e alla 
partecipazione; e lo Youth Goals Dialogue Toolbox, che fornisce metodi pratici per la 
pianificazione, la facilitazione e il monitoraggio delle attività di dialogo con i giovani 
sugli Obiettivi europei per la gioventù. 

Entrambi gli strumenti sono particolarmente rilevanti per MovingON, ma necessitano 
di alcuni adattamenti per rispondere efficacemente alle esigenze specifiche, alle 
esperienze e agli ostacoli alla partecipazione dei giovani coinvolti nel sistema 
giudiziario e dei giovani a rischio. Il VOICE Toolbox fornisce una solida base per 
l’apprendimento civico e l’empowerment dei giovani, mentre lo Youth Goals Dialogue 
Toolbox offre metodi partecipativi utili per promuovere un dialogo strutturato e la 
riflessione collettiva. Tuttavia, il gruppo target di MovingON può richiedere approcci più 
brevi, accessibili, esperienziali e sensibili al trauma, nonché modalità di facilitazione 
che evitino la stigmatizzazione, riducano gli squilibri di potere e colleghino i concetti 
astratti alle esperienze della vita quotidiana. 

Queste linee guida sono state pertanto sviluppate per supportare partner, operatori 
giovanili, mentori, facilitatori e professionisti nell’integrare e adattare i due strumenti 
all’interno di un percorso di partecipazione MovingON coerente. L’obiettivo non è creare 
un terzo strumento separato né tradurre meccanicamente i materiali esistenti. 
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Piuttosto, le linee guida offrono un quadro pratico per utilizzare i due strumenti in modo 
integrato, accompagnando i giovani nel passaggio dall’esperienza personale alla 
voce, dalla voce al messaggio collettivo e dal messaggio collettivo al dialogo e 
all’azione strutturati. 

Il percorso metodologico proposto può essere riassunto come segue: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

Attraverso questo percorso, i giovani vengono accompagnati nella riflessione sulle 
proprie esperienze, nell’individuazione delle problematiche che influenzano le loro vite, 
nel collegamento di tali problematiche con i diritti, i valori e gli Obiettivi europei per la 
gioventù, nella formulazione di messaggi collettivi e nella partecipazione a un dialogo 
significativo con coloro che possono contribuire a promuovere il cambiamento. 
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2. Scopo della guideline 
Lo scopo di queste Linee guida è fornire un quadro metodologico comune per 
l'adattamento e l'uso combinato del VOICE Toolbox e dello Youth Goals Dialogue 
Toolbox nell'ambito del progetto MovingON. 

Più nello specifico, le Linee guida si propongono di supportare partner e facilitatori del 
progetto nel: 

• comprendere come i due strumenti esistenti si completino a vicenda;  

• adattare i contenuti, il linguaggio e i metodi alla realtà dei giovani coinvolti nel 
sistema giudiziario e dei giovani a rischio;  

• progettare attività di apprendimento e dialogo sicure, inclusive e a misura di 
giovane;  

• promuovere l'autonomia, la partecipazione e l'espressione di sé dei giovani;  

• preparare i giovani alle attività di VideoVoice e ai Circoli di Dialogo;  

• raccogliere e documentare le opinioni, i messaggi e le proposte dei giovani;  

• garantire che l'attuazione a livello locale sia coerente in tutti i Paesi partner, pur 
mantenendo sufficiente flessibilità per adattarsi ai diversi contesti nazionali e 
locali.  

Le Linee guida si rivolgono principalmente a operatori giovanili, mentori, formatori, 
assistenti sociali, psicologi, educatori, professionisti del settore giudiziario e altri 
operatori coinvolti nell'attuazione delle attività di MovingON. Possono inoltre essere 
utili alle organizzazioni partner, ai decisori e agli altri stakeholder che desiderano 
comprendere meglio come progettare e facilitare una partecipazione significativa 
dei giovani coinvolti nel sistema giudiziario e dei giovani a rischio. 

Le Linee guida devono essere utilizzate come supporto pratico ai due strumenti 
originali e non in sostituzione di essi. Il loro scopo è aiutare i facilitatori a selezionare, 
semplificare, combinare e contestualizzare le parti rilevanti di entrambi gli strumenti 
in base alle esigenze dei partecipanti e agli obiettivi del progetto MovingON. 

In tal senso, le Linee guida assolvono a quattro funzioni principali: 

1. Funzione di adattamento: spiega come i contenuti e le attività esistenti possano 
essere adattati per diventare più accessibili, inclusivi, sensibili al trauma e pertinenti 
per i giovani coinvolti nel sistema giudiziario e per i giovani a rischio. 

2. Funzione di integrazione: mostra come il VOICE Toolbox e lo Youth Goals Dialogue 
Toolbox possano essere utilizzati insieme come parte di un unico processo coerente 
di apprendimento e partecipazione. 
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3. Funzione di facilitazione: fornisce indicazioni pratiche ai facilitatori su come creare 
spazi sicuri, sostenere il dialogo di gruppo, gestire argomenti delicati e incoraggiare 
una partecipazione significativa. 

4. Funzione di implementazione: supporta i partner nella pianificazione, realizzazione, 
documentazione e valutazione delle attività locali, garantendo un approccio coerente 
all'interno del consorzio MovingON. 

L'obiettivo generale è garantire che i giovani non vengano semplicemente informati 
sulla partecipazione, sulla democrazia o sui valori europei, ma siano accompagnati 
nell'esperienza concreta della partecipazione. Le Linee guida promuovono pertanto 
il passaggio dall'educazione civica intesa come mera trasmissione di informazioni 
alla partecipazione civica come processo di responsabilizzazione, relazione e 
orientamento all'azione. 
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3. Gruppo target e necessità di adattamento 
MovingON si concentra sui giovani coinvolti nel sistema giudiziario e sui giovani a 
rischio, inclusi i giovani che hanno vissuto situazioni di conflitto con la legge, 
esclusione sociale, emarginazione, discriminazione o violenza, nonché coloro che 
vivono in contesti familiari o comunitari instabili, hanno abbandonato il percorso 
scolastico, sono disoccupati o hanno un accesso limitato alle opportunità. Questi 
giovani possono aver avuto contatti diretti o indiretti con i sistemi giudiziari, di 
assistenza sociale, di protezione, di salute mentale, di istruzione o di supporto alla 
comunità e spesso possono avere la sensazione che le decisioni che riguardano la 
loro vita vengano prese senza il loro coinvolgimento. 

Sebbene il gruppo target sia eterogeneo e non debba essere considerato come una 
categoria omogenea, molti giovani coinvolti nel sistema giudiziario e giovani a rischio 
devono affrontare ostacoli comuni alla partecipazione. Tra questi possono rientrare 
la scarsa fiducia nelle istituzioni, precedenti esperienze negative con figure autoritarie, 
un accesso limitato a informazioni a misura di giovane, una scarsa fiducia nella 
propria capacità di esprimere le proprie opinioni, il timore di essere giudicati, bassi 
livelli di alfabetizzazione o difficoltà di apprendimento, condizioni di vita instabili, 
disagio emotivo, stigma, esclusione dai tradizionali spazi di partecipazione giovanile e 
la scarsa convinzione che la propria voce possa realmente contribuire a produrre un 
cambiamento. 

Per questo motivo, l'adattamento del VOICE Toolbox e dello Youth Goals Dialogue 
Toolbox non deve essere inteso come una semplice traduzione o una riduzione dei 
materiali esistenti. Richiede invece un attento adattamento metodologico, affinché 
le attività siano accessibili, pertinenti, emotivamente sicure e significative per i 
giovani coinvolti. L'obiettivo è creare un processo di apprendimento e partecipazione 
che riconosca le esperienze di vita dei giovani, eviti di etichettarli o colpevolizzarli e li 
supporti nel riconoscersi come titolari di diritti, membri della comunità e potenziali 
agenti di cambiamento. 

3.1 Barriere alla partecipazione 
I giovani coinvolti nel sistema giudiziario e i giovani a rischio potrebbero essere meno 
propensi a partecipare alle tradizionali attività di dialogo civico o politico, non per 
mancanza di opinioni o motivazione, ma perché i formati, il linguaggio e le 
dinamiche di potere che caratterizzano questi spazi possono finire per escluderli. 
Consultazioni formali, riunioni istituzionali o discussioni astratte sulle politiche 
possono apparire distanti dalla loro vita quotidiana. In alcuni casi, i giovani possono 
anche associare le istituzioni a forme di controllo, punizione o sorveglianza, oppure a 
precedenti esperienze in cui non si sono sentiti ascoltati. 
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I facilitatori dovrebbero pertanto considerare la partecipazione come un processo 
che si costruisce gradualmente. I giovani potrebbero aver bisogno di tempo per 
comprendere lo scopo dell'attività, verificare che lo spazio sia sicuro, sviluppare un 
rapporto di fiducia con il facilitatore e con il gruppo e comprendere in che modo la 
discussione si colleghi alla loro realtà. La partecipazione non dovrebbe essere forzata, 
affrettata o valutata esclusivamente sulla base di quanto un giovane interviene 
verbalmente. Ascoltare, osservare, scrivere, disegnare, scegliere, votare, muoversi 
nello spazio, lavorare in coppia o contribuire in forma anonima possono essere tutte 
forme significative di partecipazione. 

3.2 Bisogni di apprendimento e comunicazione 
I materiali adattati dovrebbero utilizzare un linguaggio chiaro, concreto e a misura di 
giovane. Concetti come democrazia, valori europei, elaborazione delle politiche, 
partecipazione, Obiettivi europei per la gioventù o processi decisionali dovrebbero 
essere tradotti in esempi concreti tratti dalla vita quotidiana. Anziché partire dalle 
istituzioni, il processo di apprendimento dovrebbe partire dalle esperienze vissute dai 
giovani, attraverso domande come: “Cosa influenza la mia vita?”, “Chi prende 
decisioni al riguardo?”, “Dove mi sento ascoltato o non ascoltato?”, “Cosa vorrei 
cambiare?”, “Chi dovrebbe ascoltarmi?”. 

Le attività dovrebbero evitare lunghe spiegazioni teoriche e privilegiare metodi 
esperienziali, visivi e interattivi. Brevi presentazioni, schede, immagini, esercizi di 
mappatura, attività di classificazione, narrazione, giochi di ruolo, discussioni in piccoli 
gruppi ed espressione creativa possono aiutare i giovani ad affrontare argomenti 
complessi senza sentirsi sopraffatti. I materiali scritti dovrebbero essere brevi, 
semplici e organizzati in modo visivamente chiaro, soprattutto quando si lavora con 
giovani con competenze limitate di lettura e scrittura, difficoltà di apprendimento o 
scarsa familiarità con i contesti di istruzione formale. 

3.3 Sicurezza emotiva e adattamento basato sulla 
consapevolezza del trauma 
Alcune attività possono invitare i giovani a riflettere su temi delicati, come conflitti, 
violenza, esclusione, discriminazione, coinvolgimento nel sistema giudiziario, relazioni 
familiari, sicurezza della comunità o esperienze negative con le istituzioni. Questi temi 
possono essere particolarmente significativi e coinvolgenti, ma richiedono anche 
un'attenta gestione. Il processo di adattamento dovrebbe pertanto seguire un 
approccio basato sulla consapevolezza del trauma. 

Ciò significa che i facilitatori dovrebbero creare un ambiente prevedibile, rispettoso e 
privo di giudizi. I giovani dovrebbero sapere in cosa consiste l'attività, che cosa 
accadrà ai loro contributi e quali sono i loro diritti durante il processo. La 
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partecipazione dovrebbe essere sempre volontaria. Nessun partecipante dovrebbe 
essere obbligato a condividere esperienze personali, a spiegare il proprio passato o a 
parlare di eventi traumatici. Fin dall'inizio dovrebbe essere chiaramente stabilito il 
“diritto a non partecipare”. 

I facilitatori devono prestare attenzione a eventuali segnali di disagio, isolamento, 
escalation o conflitto all'interno del gruppo. Le attività dovrebbero prevedere 
momenti di radicamento (grounding), pause, momenti di verifica e riflessione 
conclusiva. Ove necessario, i facilitatori dovrebbero conoscere le procedure di 
segnalazione e i meccanismi di supporto disponibili, soprattutto nel caso in cui un 
giovane riveli di essere a rischio, di aver subito un danno o di avere urgenti esigenze 
di supporto. 

3.4 Inquadramento non stigmatizzante e riparativo 
Il linguaggio utilizzato nei materiali adattati dovrebbe evitare di definire i giovani sulla 
base del rischio, della delinquenza, della vulnerabilità o di presunte carenze. Termini 
come “delinquente”, “giovane problematico” o “giovane a rischio” dovrebbero essere 
evitati nei materiali di facilitazione e in quelli destinati ai partecipanti. È preferibile 
utilizzare un linguaggio centrato sulla persona e sensibile al contesto, come ad 
esempio “giovani con precedenti penali”, “giovani coinvolti in situazioni di conflitto 
con la legge” o “giovani che affrontano ostacoli”, a seconda del contesto. 

L'adattamento dovrebbe inoltre seguire una logica riparativa. Ciò significa spostare 
l'attenzione dalle domande incentrate sulla colpa verso domande che favoriscano la 
riflessione, la responsabilità, le relazioni e il cambiamento. Ad esempio: 

• Cosa è successo nella mia comunità e quale impatto ha avuto sui giovani?  
• Chi ne è coinvolto o ne subisce le conseguenze e in che modo?  
• Di cosa hanno bisogno i giovani per sentirsi al sicuro, rispettati e inclusi?  
• Cosa potrebbe cambiare?  
• Chi dovrebbe essere coinvolto in questo cambiamento?  
• Cosa posso/possiamo dire alle persone che prendono le decisioni?  

Questo approccio riparativo aiuta i giovani a collegare le esperienze personali e 
comunitarie a problematiche sociali più ampie, senza ridurre la loro identità ai 
comportamenti passati o alle situazioni di vulnerabilità che hanno vissuto. 

3.5 Bisogni di autonomia e di empowerment 
Uno degli obiettivi principali di MovingON è aiutare i giovani a considerarsi non solo 
beneficiari dei servizi, ma anche persone portatrici di conoscenze, esperienze, diritti e 
proposte. L'adattamento dei due Toolbox dovrebbe pertanto rafforzare la loro 
capacità di agire e di incidere in ogni fase del percorso. 
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Ciò significa che i giovani dovrebbero essere invitati a fare delle scelte durante le 
attività, a selezionare le tematiche che desiderano discutere, a individuare gli Obiettivi 
europei per la gioventù che ritengono più importanti, a sviluppare i propri messaggi e 
a decidere come desiderano comunicarli. Il ruolo del facilitatore non è parlare a 
nome dei giovani, ma supportarli nell'organizzare ed esprimere le proprie prospettive 
in modo sicuro, rispettoso e significativo. 

L'empowerment dovrebbe essere concreto e realistico. Le Linee guida dovrebbero 
evitare di dare l'impressione che la partecipazione possa risolvere automaticamente i 
problemi strutturali. Al contrario, dovrebbero aiutare i giovani a comprendere che le 
loro voci possono contribuire al dialogo, alla sensibilizzazione, al miglioramento dei 
servizi, a politiche più efficaci e al rafforzamento delle relazioni all'interno della 
comunità, soprattutto quando i loro messaggi vengono raccolti, documentati e 
comunicati in modo chiaro. 

3.6 Implicazioni per l'adattamento 
In base alle esigenze sopra descritte, l'adattamento del VOICE Toolbox e dello Youth 
Goals Dialogue Toolbox dovrebbe seguire le seguenti indicazioni pratiche: 

• semplificare e abbreviare i contenuti teorici;  
• utilizzare esempi legati alla realtà quotidiana dei giovani;  
• trasformare i concetti astratti in domande di discussione e attività pratiche;  
• privilegiare metodi esperienziali e visivi;  
• includere modalità di partecipazione flessibili che vadano oltre gli interventi in 

plenaria;  
• garantire che la condivisione sia volontaria e riconoscere il diritto a non 

partecipare;  
• utilizzare un linguaggio non stigmatizzante e orientato a un approccio 

riparativo;  
• preparare i facilitatori a gestire argomenti delicati e dinamiche di gruppo;  
• collegare ciascuna attività a un output concreto, come un messaggio, una 

mappa, una priorità, una raccomandazione o un passo successivo;  
• assicurarsi che i giovani comprendano come i loro contributi verranno utilizzati 

nelle attività di VideoVoice, nei Circoli di Dialogo e nella rendicontazione del 
progetto. 
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4. Come i due Toolbox collaborano nell'ambito 
di MovingON 
 

Questo pacchetto formativo adattato dovrebbe essere utilizzato come principale 
guida operativa per i facilitatori durante l'attuazione a livello locale. Riunisce contenuti 
selezionati dal VOICE Toolbox e metodi partecipativi selezionati dallo Youth Goals 
Dialogue Toolbox, adattandoli alle esigenze dei giovani coinvolti nel sistema 
giudiziario e dei giovani a rischio. 

I due Toolbox originali dovrebbero essere messi a disposizione dei facilitatori come 
materiali di riferimento, insieme al pacchetto formativo adattato. Non è previsto che i 
facilitatori implementino integralmente i Toolbox originali. Dovrebbero consultarli 
quando hanno bisogno di comprendere meglio i materiali di partenza, esplorare 
attività aggiuntive o adattare ulteriormente elementi specifici al proprio contesto 
nazionale o locale. 

In pratica, l'idea di base è semplice: 

• utilizzare il VOICE Toolbox come riferimento per temi chiave quali voce, 
partecipazione, democrazia, valori europei, diritti, società, elaborazione delle 
politiche e ruolo dei giovani nel promuovere il cambiamento;  

• utilizzare lo Youth Goals Dialogue Toolbox come riferimento per i metodi 
partecipativi che favoriscono la discussione, lo scambio di opinioni, la 
definizione delle priorità, l'elaborazione di messaggi e la pianificazione delle 
attività successive (follow-up).  

In MovingON, i due Toolbox dovrebbero quindi essere utilizzati come risorse flessibili, 
non come programmi di formazione completi da erogare dall'inizio alla fine. I 
facilitatori dovrebbero selezionare ciò che è più utile per il proprio gruppo, 
semplificarlo ove necessario e collegarlo alle esperienze di vita dei giovani coinvolti 
nel sistema giudiziario e dei giovani a rischio. 

Per agevolare l'attuazione, i partner devono garantire che i facilitatori abbiano 
accesso diretto al pacchetto formativo adattato, al VOICE Toolbox, allo Youth Goals 
Dialogue Toolbox e a qualsiasi documento di supporto pertinente. 
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4.1 Ruolo pratico di ogni Toolbox 
 

Strumento Ruolo principale in 
MovingON 

Come i facilitatori 
dovrebbero utilizzarlo 

VOICE Toolbox Fornisce i contenuti 
formativi 

Selezionare temi e brevi 
attività sui valori, la 
democrazia, la 
partecipazione, la società e 
la voce dei giovani. 

Youth Goals Dialogue 
Toolbox 

Fornisce i metodi di dialogo Selezionare metodi 
partecipativi per aiutare i 
giovani a discutere, 
stabilire priorità e 
formulare messaggi. 

Linee guida per 
l'adattamento e il 
trasferimento 

Collega i due strumenti Aiuta i facilitatori a 
trasformare i contenuti e i 
metodi selezionati in un 
percorso coerente. 

 
In pratica, ciò significa che i facilitatori possono scegliere un tema dal Toolbox VOICE 
e svilupparlo attraverso un metodo tratto dal Toolbox Youth Goals Dialogue. 

 

Obiettivo di 
MovingON 

Tema VOICE Metodo Youth 
Goals 

Risultato atteso 

Aiutare i giovani a 
comprendere la 
partecipazione 

Democrazia e 
partecipazione 

Barometro delle 
opinioni / Scala 
delle opinioni 

I giovani spiegano 
cosa significa per 
loro la 
partecipazione. 

Collegare i valori 
europei alla vita 
quotidiana 

Valori europei Discussione 
silenziosa / 
Cartoline 

I giovani 
individuano i valori 
che desiderano 
vedere nella loro 
comunità. 

Individuare le 
problematiche che 
riguardano i giovani 

La società e tu Mappatura della 
comunità / World 
Cafe 

Elaborazione di un 
elenco delle sfide e 
delle priorità locali. 
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Preparare 
messaggi per i 
decisori 

Trasformare la 
propria voce in 
azioni. 

I miei prossimi passi 
/ Analisi del campo 
di forza 

Elaborazione di 
messaggi concreti, 
raccomandazioni o 
idee per l’azione 

Preparare i giovani 
ai Circoli di Dialogo 

La voce dei giovani 
e il processo 
decisionale 

Dialogo strutturato / 
Fishbowl 

I giovani praticano il 
dialogo con gli altri 

 

4.2 Il percorso di partecipazione a MovingON 
I facilitatori dovrebbero organizzare le attività adattate attorno a un percorso 
comune: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

Questo percorso aiuta i giovani a passare gradualmente dalla riflessione personale 
alla partecipazione pubblica. 

Fase 1: Esperienza. Partire dalla realtà dei giovani. Non iniziare con concetti astratti 
come “politica europea” o “partecipazione democratica”. Iniziare invece con 
domande che abbiano un significato concreto nella loro vita quotidiana. 

Alcune domande utili includono: 

• Cosa influenza la vita dei giovani nella tua comunità?  

• Dove si sentono al sicuro o insicuri i giovani?  

• Dove si sentono rispettati o ignorati?  

• Cosa rende difficile la partecipazione dei giovani?  

• Cosa vorresti che gli adulti, i professionisti o i decisori comprendessero?  

Le attività possibili includono la mappatura della comunità, la creazione di schede 
con situazioni di vita quotidiana, discussioni in piccoli gruppi, la mappatura 
“sicuro/non sicuro/da cambiare”, la narrazione attraverso immagini e attività di 
scrittura o disegno in silenzio. 

Il risultato atteso è un elenco di esperienze, bisogni, ostacoli o problematiche della 
comunità individuati dai giovani. 

Fase 2: Voce. Aiutare i giovani a esprimere le proprie opinioni attraverso modalità 
diverse. Non tutti i partecipanti si sentiranno a proprio agio nel parlare di fronte al 
gruppo. I facilitatori dovrebbero quindi offrire diverse forme di espressione, come 
scrivere, disegnare, scegliere delle carte, votare, lavorare in coppia o contribuire in 
forma anonima. 
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Il risultato atteso è costituito da opinioni individuali, citazioni, parole chiave, disegni o 
brevi messaggi espressi dai giovani. 

Fase 3: Messaggio collettivo. Aiutare il gruppo a passare dalle opinioni individuali alle 
priorità condivise. L'obiettivo non è fare in modo che tutti siano d'accordo su tutto, ma 
identificare preoccupazioni comuni, temi ricorrenti e messaggi che il gruppo 
considera importanti. 

Il risultato atteso è la definizione di 3-5 messaggi collettivi, priorità o 
raccomandazioni. 

Fase 4: Dialogo. Preparare i giovani a condividere i propri messaggi con gli altri. Gli 
interlocutori possono includere coetanei, operatori giovanili, professionisti, attori della 
comunità, responsabili politici o altri decisori. 

Il risultato atteso è la preparazione di messaggi, domande e ruoli per il Circolo di 
Dialogo o per un'altra attività di dialogo strutturato. 

Fase 5: Azione. Assicurarsi che il contributo dei giovani non vada perso al termine 
dell'attività. Ogni sessione dovrebbe produrre qualcosa che possa essere 
documentato e utilizzato nell'ambito del progetto. 

Il risultato atteso è costituito da materiali e documenti che possano essere integrati 
nelle attività di VideoVoice, nei Circoli di Dialogo, nelle raccomandazioni del progetto 
e nella relativa reportistica. 

4.3 Come scegliere le attività 
I facilitatori non dovrebbero scegliere le attività solo perché sono interessanti o 
creative. Ogni attività dovrebbe avere uno scopo ben preciso all'interno del percorso 
MovingON. 

Prima di selezionare un'attività, i facilitatori dovrebbero chiedersi: 

1. Qual è lo scopo di questa sessione? 
2. Su quale fase del percorso stiamo lavorando? 
3. Cosa ci aspettiamo che i giovani realizzino al termine del percorso? 
4. L'attività è sicura e adatta a questo gruppo? 
5. Richiede competenze di lettura, scrittura o di esposizione in pubblico? 
6. I partecipanti possono scegliere di non condividere le proprie esperienze 

personali? 
7. Come documenteremo i risultati dell'attività? 

 

Obiettivo della sessione Tipo di attività consigliata Evitare 

Costruire fiducia Attività rompighiaccio, 
definizione dell'accordo di 

Condivisioni personali 
profonde troppo presto 
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gruppo, semplici attività a 
coppie 

Esplorare le esperienze Mappatura, carte, 
immagini, attività di 
gruppo 

Discussioni politiche 
astratte 

Discutere i valori Scenari quotidiani, carte 
dei valori, attività di 
classificazione 

Presentazioni teoriche 
prolungate 

Individuare le priorità Votazione, clustering, World 
Cafe 

Discussioni aperte e prive 
di struttura 

Preparare i messaggi Schede di lavoro, 
dichiarazioni di gruppo, 
giochi di ruolo 

Chiedere ai partecipanti di 
improvvisare di fronte agli 
stakeholder 

Preparare il dialogo Simulazioni, Fishbowl, 
preparazione delle 
domande 

Coinvolgere i decisori 
senza un'adeguata 
preparazione 

Concludere e valutare Sessione di riflessione, 
schede di feedback, 
definizione dei prossimi 
passi 

Concludere senza un 
riepilogo o senza 
prevedere un seguito 

 

4.4 Regole minime di adattamento 
Quando si utilizza un'attività tratta da uno qualsiasi dei due strumenti, i facilitatori 
devono attenersi alle seguenti regole minime: 

• Le istruzioni devono essere brevi e chiare. 
• Prima di iniziare, spiegate lo scopo dell'attività. 
• Utilizzare un linguaggio semplice ed esempi concreti. 
• Evitate il gergo istituzionale. 
• Non chiedere ai giovani di rivelare esperienze personali o legali. 
• Concedere sempre ai partecipanti il diritto di passare. 
• Offrire più di una modalità di partecipazione. 
• Utilizzare piccoli gruppi prima della discussione plenaria. 
• Raccogliete i risultati in modo visibile, ad esempio su schede, lavagne a 

fogli mobili o fogli di lavoro. 
• Concludete ogni attività riassumendo quanto detto e come verrà utilizzato. 
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4.5 Esempio pratico di una sessione combinata 
Titolo della sessione: La mia voce nella mia comunità  

Durata: 90 minuti  

Obiettivo principale: Aiutare i giovani a individuare le problematiche della propria 
comunità e a collegarle alla partecipazione e agli Obiettivi europei per la gioventù. 

Parte Attività Fonte Scopo Produzione 

Apertura Accordo di 
gruppo e 
check-in 

Pratiche di 
facilitazione 
adattate 

Creare un 
ambiente 
sicuro e favorire 
la fiducia 

Regole 
condivise 

Passo 1 Mappatura 
della comunità 

Approccio 
dialogico dello 
Youth Goals 
Dialogue 
Toolbox 

Individuare 
luoghi, 
problemi e 
bisogni 

Mappa della 
comunità 

Passo 2 Che cosa 
significa per me 
la 
partecipazione? 

Tema VOICE Collegare 
l'esperienza alla 
partecipazione 

Parole chiave 

Passo 3 Votazione delle 
priorità 

Metodo Youth 
Goals 

Selezionare le 
questioni più 
importanti 

Le 3 priorità 
principali 

Passo 4 Dal problema al 
messaggio 

Scheda di 
lavoro 
MovingON 
adattata 

Preparare la 
voce dei 
giovani 

3 messaggi del 
gruppo 

Chiusura Una cosa che 
vorrei che gli 
adulti capissero 

Adattamento 
VOICE / 
MovingON 

Catturare 
direttamente la 
voce dei 
giovani 

Citazioni 
individuali 

 

4.6 Messaggio chiave per i facilitatori 
I due Toolbox devono essere utilizzati come risorse e non come copioni. I facilitatori 
sono liberi di selezionare, semplificare e combinare le attività, purché rispettino il 
percorso MovingON e i principi fondamentali di una partecipazione sicura, inclusiva e 
significativa. 
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La domanda principale non è: 
“Abbiamo implementato il Toolbox esattamente come previsto?” 

La domanda principale è invece: 
“Questa attività ha aiutato i giovani a esprimere le proprie opinioni, a costruire un 
messaggio collettivo e a compiere un passo avanti verso una partecipazione 
significativa?” 
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5. Principi fondamentali di adattamento 
Questo capitolo presenta i principi fondamentali che i facilitatori dovrebbero 
applicare nell'adattare e utilizzare le attività del VOICE Toolbox e dello Youth Goals 
Dialogue Toolbox nell'ambito di MovingON. Questi principi non sono requisiti teorici, 
ma indicazioni pratiche che aiutano i facilitatori a rendere ogni attività più sicura, 
chiara e significativa per i giovani coinvolti nel sistema giudiziario e per i giovani a 
rischio. 

Prima di utilizzare qualsiasi attività, i facilitatori dovrebbero chiedersi: 
• Questa attività è facile da comprendere?  
• È rilevante per la vita e le esperienze dei giovani?  
• I partecipanti possono prendervi parte senza sentirsi esposti?  
• Aiuta i giovani a esprimere qualcosa di significativo?  
• Produce un output utile per il percorso MovingON? 

5.1 Partire dalla vita reale, non dalle istituzioni 
Molte attività presenti negli strumenti originali fanno riferimento a democrazia, 
Europa, partecipazione, elaborazione delle politiche, valori e Obiettivi per i giovani. 
Questi temi sono importanti, ma possono sembrare distanti se introdotti in modo 
astratto. 

I facilitatori dovrebbero partire dalle esperienze quotidiane dei giovani e poi 
collegarle a concetti più ampi. 

Invece di iniziare con: "Oggi parleremo della partecipazione democratica europea", è 
preferibile iniziare con: "Oggi parleremo di cosa influenza la vita dei giovani, chi 
prende le decisioni su questi temi e come i giovani possono far sentire la propria 
voce". 

Concetto astratto Punto di partenza pratico 

Democrazia Chi viene ascoltato? Chi no? 

Partecipazione Dove possono i giovani esprimersi ed 
essere presi sul serio? 

Valori europei Che cosa significano rispetto, 
uguaglianza o libertà nella vita di tutti i 
giorni? 

Elaborazione delle politiche Chi decide in merito a scuole, quartieri, 
sicurezza, servizi o opportunità? 

Obiettivi giovanili Di cosa hanno bisogno i giovani per 
vivere meglio? 
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5.2 Utilizzare un linguaggio semplice e concreto 
I facilitatori dovrebbero semplificare il linguaggio degli strumenti originali quando 
necessario. Questo non significa rendere il contenuto infantile, bensì chiaro, diretto e 
accessibile. 

Invece di dire Dire 

responsabili politici persone che prendono decisioni 

impegno civico partecipare a qualcosa che ha un 
impatto sulla propria comunità 

partecipazione democratica avere voce in capitolo ed essere ascoltati 

valori europei valori quali rispetto, libertà, uguaglianza 
ed equità 

inclusione sociale sentirsi accettati e avere le stesse 
opportunità degli altri 

parti interessate persone o organizzazioni collegate a 
questa questione 

 
Quando è necessario utilizzare un termine complesso, i facilitatori dovrebbero 
spiegarlo attraverso un esempio prima di chiedere ai giovani di discuterne. 

5.3 Mantieni le attività brevi e mirate 
I giovani coinvolti nel sistema giudiziario e i giovani a rischio possono avere esigenze 
di apprendimento, capacità di attenzione o esperienze pregresse con l'istruzione 
formale molto diverse tra loro. Attività lunghe e complesse possono ridurre la 
partecipazione. I facilitatori dovrebbero quindi suddividere le attività in parti più brevi 
e presentare un passaggio alla volta. 
Una buona struttura è: 

1. Spiegare lo scopo.  
2. Fornire istruzioni chiare.  
3. Lasciare che i partecipanti provino.  
4. Discutere brevemente l'esperienza.  
5. Raccogliere i risultati dell'attività.  
6. Passare alla fase successiva. 

 

Parte della sessione Durata suggerita 

Apertura/check-in 5-10 minuti 
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Input breve 5-10 minuti 

Attività principale 20-30 minuti 

Discussione di gruppo 15-20 minuti 

Creazione di output 10-15 minuti 

Conclusione/riflessione 5-10 minuti 

 
I facilitatori dovrebbero evitare sessioni in cui i giovani si limitano ad ascoltare. Ogni 
sessione dovrebbe includere attività pratiche, scelte, movimento, creazione, 
discussione e riflessione. 

5.4 Rendere flessibile la partecipazione 
La partecipazione non significa soltanto parlare davanti al gruppo. Alcuni giovani 
potrebbero preferire ascoltare inizialmente, scrivere, disegnare, votare, lavorare in 
coppia o contribuire in forma anonima. I facilitatori dovrebbero quindi offrire diverse 
modalità di partecipazione. 

Le possibili forme di partecipazione includono: intervenire in plenaria, parlare a 
coppie, scrivere su cartoncini, disegnare o creare mappe, scegliere immagini, votare 
con adesivi, posizionarsi lungo una linea per esprimere la propria opinione, utilizzare 
bigliettini anonimi, contribuire a trasformare le idee del gruppo in un messaggio, 
oppure osservare e fornire il proprio contributo al termine dell'attività. 

I facilitatori dovrebbero evitare di fare pressione sui partecipanti affinché condividano 
esperienze personali. Un giovane può partecipare in modo significativo anche senza 
raccontare la propria storia. 

5.5 Riconoscere il diritto a non partecipare 
Ogni attività dovrebbe prevedere la possibilità di astenersi dalla partecipazione. Ciò 
significa che i partecipanti possono scegliere di non rispondere a una domanda, di 
non condividere un'esperienza o di non prendere parte a una specifica parte 
dell'attività. 

I facilitatori possono dire all'inizio: 

“Siete invitati a partecipare, ma non siete obbligati a condividere nulla di personale. 
Potete sempre dire «passo», ascoltare, scrivere invece di parlare o fare una breve 
pausa se ne avete bisogno.” 

La possibilità di non partecipare dovrebbe essere presentata come una scelta 
normale e legittima, non come un fallimento o una forma di resistenza. 

5.6 Evitare l'esposizione personale troppo precoce 
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Alcune attività possono favorire la riflessione personale. Questo può essere utile, ma 
non dovrebbe avvenire troppo presto nel percorso del gruppo. Prima di chiedere ai 
giovani di condividere le proprie esperienze, i facilitatori dovrebbero innanzitutto 
creare un clima di fiducia e sicurezza. 

Una sequenza più sicura può essere: 

1. Iniziare con situazioni generali.  

2. Passare agli esempi tratti dalla comunità.  

3. Discutere esperienze che i giovani possono vivere in generale.  

4. Invitare alla riflessione personale solo quando opportuno.  

5. Non richiedere mai la condivisione di esperienze personali.  

Ad esempio, invece di chiedere: “Raccontaci di un momento in cui ti sei sentito 
escluso.” è preferibile chiedere: “In quali situazioni i giovani si sentono spesso esclusi 
o ignorati?” 

5.7 Utilizzare un linguaggio non stigmatizzante 
I facilitatori dovrebbero evitare un linguaggio che etichetti i giovani sulla base delle 
loro difficoltà, del loro status giuridico o dei rischi che affrontano. Il linguaggio 
utilizzato durante le sessioni dovrebbe promuovere dignità, rispetto e partecipazione. 

Da evitare: 
delinquente; criminale; giovane problematico; giovane ad alto rischio; caso 
vulnerabile; giovani difficili. 

Preferire: 
giovani; partecipanti; giovani coinvolti nel sistema giudiziario; giovani coinvolti in 
situazioni di conflitto con la legge; giovani che affrontano ostacoli; giovani con 
esperienza diretta; giovani a rischio, quando necessario per mantenere la 
terminologia del progetto. 

Nei materiali destinati ai partecipanti, è spesso preferibile utilizzare semplicemente le 
espressioni “giovani” o “partecipanti”. 

5.8 Utilizzare un approccio riparativo 
Il processo MovingON non dovrebbe concentrarsi sull'attribuzione di colpe. Dovrebbe 
aiutare i giovani a riflettere sulle relazioni, sulla comunità, sui bisogni, sulla 
responsabilità e sul cambiamento. 

Domande utili per favorire una riflessione riparativa: 

• Quello che è successo? 
• Chi è interessato? 
• Di cosa hanno bisogno i giovani? 
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• Cosa potrebbe contribuire a ricostruire la fiducia? 
• Cosa deve cambiare? 
• Chi dovrebbe essere coinvolto? 
• Cosa si può fare diversamente la prossima volta? 
• Quale messaggio si dovrebbe trasmettere? 

Evitate domande che suonino come un interrogatorio o un giudizio, come ad 
esempio: Perché l'hai fatto? Di chi è la colpa? Cosa c'è che non va nei giovani? Perché 
i giovani non partecipano? Perché non rispettano le regole? 

5.9 Collega ogni attività a un output 
Ogni attività dovrebbe produrre qualcosa che possa essere documentato e utilizzato 
in seguito. Questo aiuta i giovani a comprendere il valore della loro partecipazione. 

I possibili risultati includono parole chiave, citazioni, disegni, mappe, messaggi di 
gruppo, elenchi di priorità, domande per i decisori, soluzioni proposte, idee 
VideoVoice, raccomandazioni e passi successivi. 

I facilitatori dovrebbero spiegare come verrà utilizzato il materiale prodotto. Ad 
esempio: "Al termine di questa attività, avremo tre messaggi dal gruppo. Questi 
messaggi ci aiuteranno a preparare l'attività di VideoVoice e il Circolo di Dialogo.” 

5.10 Prepararsi prima di coinvolgere i decisori 
I giovani non dovrebbero essere coinvolti in un dialogo con i decisori politici senza 
un'adeguata preparazione. Prima di qualsiasi Circolo di Dialogo o incontro con le 
parti interessate, i facilitatori dovrebbero aiutare il gruppo a definire cosa vuole dire, 
cosa vuole chiedere e quali argomenti non desidera affrontare. 

La preparazione dovrebbe includere: chi sarà presente, perché è stato invitato, cosa i 
giovani vogliono comunicare, quali messaggi il gruppo desidera condividere, quali 
domande vuole porre, quali limiti devono essere rispettati e quale supporto fornirà il 
facilitatore durante il dialogo. 

I facilitatori dovrebbero inoltre preparare i decisori. Questi dovrebbero comprendere 
che il dialogo non è una consultazione simbolica, una lezione o un'attività di 
pubbliche relazioni. Si tratta di un processo strutturato di ascolto e scambio, nel quale 
le opinioni dei giovani devono essere prese sul serio. 

5.11 Concludere correttamente ogni sessione 
Ogni sessione dovrebbe concludersi con un breve momento di chiusura. Questo aiuta 
i partecipanti a comprendere cosa è successo, cosa è stato prodotto e quali saranno 
i prossimi passi. 

Una chiusura semplice può includere: 
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1. Di cosa abbiamo parlato oggi?  

2. Cosa abbiamo prodotto?  

3. Come verrà utilizzato?  

4. Qual è il prossimo passo?  

5. Come si sentono i partecipanti al termine della sessione?  

Non interrompete una sessione subito dopo una discussione delicata. Prevedete un 
momento per riflettere, fare un riepilogo e chiudere l'attività anche dal punto di vista 
emotivo. 

5.12 Lista di controllo del facilitatore 
 

Domanda Sì/No 

Ho selezionato solo le parti dei Toolbox 
pertinenti a questo gruppo? 

 

Ho semplificato il linguaggio laddove 
necessario? 

 

Ho preparato esempi concreti?  

Ho previsto diverse modalità di 
partecipazione per i giovani? 

 

Ho previsto il diritto a non partecipare?  

Ho evitato attività che richiedono la 
condivisione di informazioni personali? 

 

So quale output dovrebbe produrre la 
sessione? 

 

So come verrà documentato il risultato?  

Ho pianificato una chiusura adeguata?  

So cosa fare se un partecipante si agita o 
rivela di essere a rischio? 

 

 

5.13 Messaggio chiave per i facilitatori 
Adattare significa far funzionare gli strumenti per i giovani che si hanno di fronte. Non 
è necessario utilizzare tutte le attività. Non è necessario seguire l'ordine originale. Non 
è necessario mantenere tutto il contenuto teorico. 
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Ciò che conta è che ogni attività adattata sia comprensibile, sicura, rispettosa, 
pertinente, partecipativa, connessa alla realtà dei giovani e in grado di produrre un 
messaggio o un risultato chiaro. 
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6. Utilizzo del VOICE Toolbox nell'ambito di 
MovingON 
Il VOICE Toolbox è la principale fonte di contenuti formativi per MovingON. Include 
temi quali il progetto europeo, i valori europei, la democrazia, la partecipazione, 
l'elaborazione delle politiche, la società e la voce dei giovani. 

In MovingON, i facilitatori non dovrebbero utilizzare il VOICE Toolbox come un 
programma formativo fisso da implementare dall'inizio alla fine. Dovrebbero invece 
utilizzarlo come una fonte flessibile di temi, attività e idee per l'apprendimento, che 
possono essere adattati alle esigenze dei giovani coinvolti nel sistema giudiziario e 
dei giovani a rischio. 

L'obiettivo non è offrire un corso completo sull'Europa o sulla democrazia. L'obiettivo è 
aiutare i giovani a comprendere come la partecipazione, i diritti, i valori e i processi 
decisionali siano collegati alla loro vita e alle loro comunità. 

6.1 Chi adatta il Toolbox VOICE? 
L'adattamento del VOICE Toolbox dovrebbe avvenire a due livelli. 

Livello 1: Adattamento comune di MovingON 
Il progetto fornisce un quadro comune per l'adattamento attraverso queste Linee 
guida. Questo quadro definisce il percorso di partecipazione MovingON, i principi 
fondamentali per l'adattamento, i temi VOICE raccomandati, le norme minime di 
salvaguardia, il collegamento con VideoVoice e i Circoli di Dialogo, i risultati attesi 
per ciascuna attività e i modelli per la pianificazione, la documentazione e la 
rendicontazione. 

Livello 2: Adattamento locale da parte dei facilitatori 
I facilitatori adattano i contenuti VOICE selezionati al proprio contesto nazionale e 
locale. Possono modificare il linguaggio, gli esempi, la durata, il livello di difficoltà, la 
dimensione del gruppo, le tipologie di attività, i riferimenti culturali, i servizi e le 
istituzioni locali, le realtà giovanili locali e le esigenze specifiche dei partecipanti. 

Tuttavia, gli adattamenti locali non dovrebbero modificare l'obiettivo generale del 
percorso. I facilitatori dovrebbero mantenere il percorso MovingON: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

6.2 Cosa i facilitatori dovrebbero conservare dal kit di 
strumenti VOICE 

I facilitatori dovrebbero conservare le parti del VOICE Toolbox che aiutano i giovani 
a: 



Progetto 101246228 — MovingON 
PASSARE dal conflitto alla partecipazione – Come possono i giovani coinvolti nel sistema giudiziario 
partecipare alla società e ai processi decisionali che li riguardano? 

 

• comprendere che la loro voce conta;  
• riflettere su valori quali rispetto, dignità, uguaglianza, libertà ed equità;  
• collegare la partecipazione alla vita quotidiana;  
• comprendere la democrazia in termini semplici e concreti;  
• individuare come vengono prese le decisioni e chi le prende;  
• riconoscere il proprio ruolo nella società;  
• preparare messaggi per i decisori;  
• passare dalle opinioni personali all'azione collettiva. 

6.3 Cosa dovrebbero semplificare i facilitatori 
Alcune parti del VOICE Toolbox potrebbero risultare troppo teoriche o dettagliate per 
il gruppo target di MovingON se utilizzate nella loro forma originale. I facilitatori 
dovrebbero semplificare le lunghe spiegazioni sulla storia dell'Unione europea, le 
informazioni complesse sulle istituzioni dell'UE, il linguaggio tecnico relativo ai processi 
decisionali, gli esercizi scritti troppo lunghi, le attività che richiedono un elevato livello 
di alfabetizzazione, le attività che richiedono ai partecipanti di parlare davanti 
all'intero gruppo senza un'adeguata preparazione e le attività che ricordano una 
lezione scolastica. 

Il contenuto dovrebbe essere ricondotto alla domanda essenziale: 

“In che modo questo tema aiuta i giovani a comprendere i propri diritti, la propria 
comunità, la propria voce o le possibilità di partecipazione?” 

6.4 Cosa dovrebbero evitare i facilitatori 
Nell'utilizzare il VOICE Toolbox, i facilitatori dovrebbero evitare di presentare l'Europa, 
la democrazia o la partecipazione come teorie astratte; utilizzare un linguaggio 
istituzionale senza fornire spiegazioni; sovraccaricare i partecipanti di informazioni; 
trattare i giovani come destinatari passivi dell'apprendimento; chiedere ai 
partecipanti di condividere esperienze personali legate al sistema giudiziario; creare 
formati di dibattito che possano sfociare in conflitti; utilizzare esempi che rafforzino gli 
stereotipi sui giovani in conflitto con la legge; concentrarsi esclusivamente su 
problemi, rischi o carenze; oppure concludere una sessione senza un risultato chiaro. 

La sessione dovrebbe sempre concludersi con qualcosa di concreto: un messaggio, 
una domanda, una priorità, una raccomandazione, una mappa, una citazione, una 
dichiarazione di valori o un'idea per VideoVoice. 

6.5 Utilizzo pratico dei moduli VOICE in MovingON 
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Modulo VOICE Da utilizzare in 
MovingON 

È necessario un 
adattamento 

Output suggerito 

Modulo 0: Introduzione Costruire la fiducia e 
introdurre il concetto di 
voce e partecipazione 

Essere concisi, utilizzare 
semplici attività 
rompighiaccio e costruire 
un accordo condiviso con il 
gruppo 

Accordo e aspettative del 
gruppo 

Modulo I: Unione Europea 
– Come tutto ebbe inizio 

Fornire un contesto di base 
sull'Europa e sui valori 
comuni 

Semplificare fortemente ed 
evitare spiegazioni storiche 
troppo lunghe 

Parole chiave: “L'Europa 
nella mia vita” 

Modulo II: Cosa significa 
essere europei? 

Esplorare i temi 
dell'identità, 
dell'appartenenza, dei 
valori e dei diritti 

Collegare i contenuti alla 
vita quotidiana e alle 
esperienze della comunità 

Mappa dei valori 

Modulo III: Il punto di vista 
dei giovani – Che cos'è la 
democrazia? 

Discutere la democrazia 
come diritto a essere 
ascoltati e ad avere voce in 
capitolo 

Utilizzare esempi pratici 
anziché spiegazioni 
teoriche 

Esempi e ostacoli alla 
partecipazione 

Modulo IV: Elaborazione 
delle politiche dell'UE 

Spiegare come vengono 
prese le decisioni e come i 
giovani possono 
influenzarle 

Semplificare drasticamente 
e partire dai processi 
decisionali a livello locale 

Mappa “Chi decide?” 

Modulo V: La società e tu Coinvolgere i giovani nella 
comunità, nell'inclusione e 
nella partecipazione sociale 

Utilizzare la mappatura 
della comunità e situazioni 
di vita reale 

Problemi e priorità della 
comunità 

Modulo VI: Trasformare la 
propria voce in azione 

Preparare messaggi, 
raccomandazioni e passi 
per la partecipazione 

Mantenere e adattare 
ampiamente i contenuti, 
collegandoli a VideoVoice e 
ai Circoli di Dialogo 

Messaggi e idee dei giovani 

 

6.6 Modulo 0: Introduzione 
 

Obiettivo principale di MovingON: utilizzare questo modulo per creare un inizio sicuro 
e rispettoso. La prima sessione dovrebbe aiutare i partecipanti a comprendere 
perché sono lì, cosa accadrà, cosa significa partecipare a questo progetto e come il 
gruppo lavorerà insieme. 

Da tenere a mente: attività rompighiaccio, aspettative, presentazione del progetto, 
accordo di gruppo e breve riflessione sul concetto di “voce”. 

Semplificare: mantenere breve l'introduzione. I giovani non hanno bisogno di una 
spiegazione dettagliata dell'intero progetto all'inizio. Devono comprendere cosa 
faremo insieme, perché le loro opinioni sono importanti, cosa accadrà ai loro 
contributi, che la partecipazione è volontaria e che non sono obbligati a condividere 
esperienze personali. 
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Attività suggerita: La mia voce, la mia scelta 
Chiedere ai partecipanti di completare una o più delle seguenti frasi su dei cartoncini: 

• “Una cosa che bisognerebbe chiedere ai giovani è…”  

• “Una cosa che gli adulti spesso non capiscono dei giovani è…”  

• “Una cosa che desidero da questo gruppo è…”  

• “Una regola che mi aiuterebbe a sentirmi a mio agio qui è…”  

Output: aspettative del gruppo, primi messaggi dei partecipanti e accordo di gruppo. 

6.7 Modulo I: Unione Europea - Come tutto ebbe inizio 
Obiettivo principale di MovingON: utilizzare questo modulo esclusivamente per 
fornire una comprensione di base dell'Europa come spazio condiviso di diritti, valori e 
opportunità. Evitare di approfondire la storia, a meno che il gruppo non mostri 
interesse e sia pronto ad affrontarla. 

Da preservare: l'idea che i Paesi europei cooperino; l'idea che l'Europa sia legata a 
diritti, pace, dignità, libertà, uguaglianza e partecipazione; il legame tra i giovani e 
l'Europa. 

Semplificare: non concentrarsi su date, trattati o storia istituzionale. Concentrarsi 
invece su ciò che l'Europa può significare nella vita quotidiana dei giovani. 

Attività suggerita: L'Europa nella vita reale 
Disporre sul pavimento o su un tavolo delle carte con parole come libertà, sicurezza, 
rispetto, uguaglianza, istruzione, lavoro, giustizia, voce, mobilità e appartenenza. 
Chiedere ai partecipanti di scegliere una carta che, secondo loro, rappresenta 
qualcosa che l'Europa dovrebbe proteggere per i giovani. Chiedere quindi di spiegare, 
scrivere o disegnare il motivo della propria scelta. 

Output: parole chiave che collegano l'Europa alla vita dei giovani; valori selezionati 
dai partecipanti. 

6.8 Modulo II: Cosa significa essere europei? 
 

Obiettivo principale di MovingON: utilizzare questo modulo per esplorare i concetti di 
appartenenza, identità e valori. Per i giovani coinvolti nel sistema giudiziario e i 
giovani a rischio, questo non dovrebbe trasformarsi in un test di identità europea, ma 
piuttosto in una discussione aperta su dove i giovani sentono di appartenere, dove si 
sentono esclusi e quali valori desiderano vedere nelle proprie comunità. 

Alcune domande utili includono: 

• Dove sentono di appartenere i giovani?  
• Dove si sentono esclusi?  
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• Cosa rende una comunità rispettosa?  
• Quali valori dovrebbero dimostrare gli adulti nei confronti dei giovani?  
• Quali valori vogliono portare i giovani nella società?  

Attività suggerita: I valori nella mia comunità 
Distribuire ai partecipanti delle carte con diversi valori. Chiedere loro di selezionare un 
valore che manca nella propria comunità, un valore di cui i giovani hanno 
maggiormente bisogno e un valore che vorrebbero che i decisori rispettassero. I 
partecipanti lavoreranno poi in piccoli gruppi per creare una mappa dei valori. 

Output: mappa dei valori; valori selezionati per le attività di VideoVoice o per i 
messaggi da condividere durante i Circoli di Dialogo. 

6.9 Modulo III: I giovani contano - Che cos'è la democrazia? 
 

Obiettivo principale di MovingON: utilizzare questo modulo per spiegare la 
democrazia in termini pratici: avere voce in capitolo, essere ascoltati, partecipare ai 
processi decisionali e rispettare opinioni diverse. 

Alcune domande utili includono: 

• Chi viene ascoltato nella tua comunità?  

• Chi non viene ascoltato?  

• Cosa succede quando ai giovani non viene chiesto il loro parere?  

• Cosa significa avere voce in capitolo?  

• Cosa rende la partecipazione falsa o puramente simbolica?  

Attività suggerita: Ascoltati / Non ascoltati 
Disegnare due colonne su un foglio a cavalletto: “I giovani vengono ascoltati 
quando…” e “I giovani non vengono ascoltati quando…”. Chiedere ai partecipanti di 
aggiungere esempi utilizzando cartoncini, disegni o contributi verbali. Discutere quindi 
su cosa dovrebbe cambiare. 

Output: elenco degli ostacoli alla partecipazione; elenco delle condizioni necessarie 
per una partecipazione significativa. 

6.10 Modulo IV: Fare la differenza - Elaborazione delle 
politiche 
 

Obiettivo principale di MovingON: utilizzare questo modulo con attenzione. 
L'elaborazione delle politiche può essere complessa e astratta. Partire dalle decisioni 
a livello locale prima di passare ai livelli nazionale ed europeo. 
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Anziché spiegare nel dettaglio come vengono elaborate le politiche, si può partire 
dalla domanda: 

“Chi decide in merito alle questioni che riguardano i giovani?” 

Iniziare con esempi concreti, come le regole scolastiche, gli spazi pubblici, la sicurezza 
del quartiere, i servizi per i giovani, il supporto alla salute mentale, l'accesso al lavoro 
o alla formazione, le esperienze con la polizia o il sistema giudiziario, l'alloggio, i 
trasporti e le attività della comunità. 

Attività suggerita: Chi decide? 
Chiedere ai partecipanti di scegliere una problematica che riguarda i giovani. Aiutarli 
quindi a delineare: 

• Qual è il problema?  
• Chi ne è coinvolto o ne subisce le conseguenze?  
• Chi prende le decisioni al riguardo?  
• A chi bisognerebbe rivolgersi?  
• Cosa raccomanderebbero i giovani?  

Output: mappa dei processi decisionali; prime raccomandazioni per le parti 
interessate. 

6.11 Modulo V: La società e tu 
 

Obiettivo principale di MovingON: questo è uno dei moduli VOICE più utili per 
MovingON. Collega la partecipazione alla società, alla comunità, all'inclusione e alla 
vita quotidiana. 

Utilizzare questo modulo per esplorare i contesti in cui vivono i giovani, i servizi 
disponibili, i rapporti con le istituzioni e le opportunità di partecipazione. 

Alcune domande utili includono: 

• Cosa aiuta i giovani a sentirsi parte della società?  
• Cosa li fa sentire esclusi?  
• Quali luoghi sono percepiti come sicuri o insicuri?  
• Di quale supporto hanno bisogno i giovani?  
• Cosa dovrebbe cambiare nella comunità?  

Attività suggerita: La mappa della mia comunità 
Chiedere ai partecipanti di disegnare o costruire una semplice mappa della propria 
comunità. Possono indicare i luoghi in cui i giovani si sentono al sicuro, i luoghi in cui si 
sentono giudicati, quelli in cui possono ricevere supporto, quelli in cui si verificano 
conflitti, quelli che necessitano di cambiamenti e quelli in cui la voce dei giovani 
dovrebbe essere ascoltata. 
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Output: mappa della comunità; elenco dei bisogni e delle priorità locali; possibili temi 
per VideoVoice. 

6.12 Modulo VI: Trasformare la propria voce in azione 
 

Obiettivo principale di MovingON: questo modulo dovrebbe essere ampiamente 
utilizzato nell'ambito di MovingON. Aiuta i giovani a passare dalla discussione al 
messaggio e dal messaggio all'azione. 

Collegare questo modulo direttamente a VideoVoice, ai Circoli di Dialogo, ai 
messaggi dei giovani, alle domande rivolte ai decisori, alle raccomandazioni locali e 
alle attività di follow-up. 

Attività suggerita: Dal problema al messaggio 
Chiedere ai partecipanti di scegliere una problematica emersa nelle attività 
precedenti. Completare quindi la seguente struttura: 

Il problema è… 
Questo problema riguarda i giovani perché… 
Vogliamo che gli adulti/i decisori comprendano che… 
Raccomandiamo… 
Una domanda che vogliamo porre è… 
Una cosa che dovrebbe cambiare è… 

Output: messaggi collettivi dei giovani; domande per i decisori; idee per i messaggi 
di VideoVoice; raccomandazioni per i Circoli di Dialogo. 

6.13 Mini-percorso MovingON basato sul VOICE Toolbox 
 

Sessione Obiettivo 
principale 

Moduli vocali 
utilizzati 

Risultato atteso 

Sessione 1: La mia 
voce e i miei valori 

Voce, sicurezza, 
valori, 
appartenenza 

Modulo 0, Modulo II Accordo di gruppo 
e mappa dei valori 

Sessione 2: La mia 
comunità e la 
partecipazione 

Democrazia, 
partecipazione, 
società 

Modulo III, Modulo V Mappa della 
comunità e ostacoli 
alla partecipazione 

Sessione 3: Dalla 
voce all'azione 

Processi decisionali, 
messaggi, azione 

Modulo IV, Modulo 
VI 

Messaggi, 
domande e 
raccomandazioni 
dei giovani 
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Questa struttura in tre sessioni può essere adattata in base al tempo disponibile e 
alle esigenze di ciascun gruppo. 

6.14 Documentazione a cura dei formatori 
Dopo aver adattato e realizzato le attività basate sul VOICE Toolbox, i facilitatori 
dovrebbero documentare brevemente: 

• quale modulo o tema hanno utilizzato;  
• quali modifiche hanno apportato;  
• perché hanno apportato tali modifiche;  
• come hanno reagito i partecipanti;  
• quali risultati sono stati ottenuti;  
• quali difficoltà sono emerse;  
• cosa potrebbe essere migliorato in un'eventuale futura implementazione. 

 

Domanda Note del facilitatore 

Quale modulo/tema VOICE è stato 
utilizzato? 

 

Cosa è stato adattato?  

Perché è stato adattato?  

Cosa ha funzionato bene?  

Cosa è stato difficile?  

Che cosa hanno prodotto i giovani?  

In che modo questo output può essere 
integrato nelle attività di VideoVoice o 
nei Circoli di Dialogo? 

 

Cosa si dovrebbe cambiare la prossima 
volta? 

 

 

6.15 Messaggio chiave per i facilitatori 
Il VOICE Toolbox dovrebbe aiutare i giovani a comprendere che le loro esperienze, 
opinioni e proposte contano. Utilizzarlo per introdurre temi importanti, evitando però 
che la sessione si trasformi in una lezione sulle istituzioni. Mantenere il focus sulle 
esperienze concrete, sui valori, sulle comunità e sui messaggi dei giovani. 
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7. Utilizzo dello Youth Goals Dialogue Toolbox 
nell'ambito di MovingON 
 

Lo Youth Goals Dialogue Toolbox è la principale fonte di metodi partecipativi e di 
dialogo per MovingON. Mentre il VOICE Toolbox aiuta i facilitatori a introdurre temi 
quali valori, democrazia, partecipazione e voce dei giovani, lo Youth Goals Dialogue 
Toolbox li aiuta a strutturare il modo in cui i giovani discutono di questi temi, 
esprimono le proprie opinioni, individuano le priorità e preparano messaggi da 
condividere nel dialogo con gli altri. 

In MovingON, lo Youth Goals Dialogue Toolbox non dovrebbe essere utilizzato come 
un pacchetto autonomo di attività, ma come una raccolta di metodi pratici. I 
facilitatori possono selezionare i metodi dal Toolbox e combinarli con i temi VOICE per 
sostenere il percorso di partecipazione MovingON: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

7.1 Ruolo pratico dello Youth Goals Dialogue Toolbox  
 

MovingON ha bisogno di Come lo Youth Goals Dialogue Toolbox 
può essere d'aiuto 

Attività di pianificazione Aiuta i facilitatori a definire lo scopo, le 
condizioni, i partecipanti e i risultati attesi.  

Dialogo iniziale Fornisce metodi per creare un'atmosfera 
sicura e partecipativa 

Esplorazione dei punti di vista Offre ai giovani diverse modalità per 
esprimere opinioni, esperienze e idee. 

Individuazione delle priorità Aiuta i gruppi a identificare 
preoccupazioni comuni e messaggi 
condivisi 

Follow-up Supporta la documentazione, la 
diffusione e la definizione dei passi 
successivi. 

 
Questo strumento si rivela particolarmente utile quando i facilitatori devono avviare 
una discussione di gruppo, rendere la partecipazione più accessibile, evitare lunghe 
presentazioni teoriche, incoraggiare i partecipanti più riservati a contribuire, 
raccogliere le opinioni dei giovani, individuare priorità comuni, prepararli al dialogo 
con le parti interessate e garantire che i risultati siano documentati e utilizzati. 



Progetto 101246228 — MovingON 
PASSARE dal conflitto alla partecipazione – Come possono i giovani coinvolti nel sistema giudiziario 
partecipare alla società e ai processi decisionali che li riguardano? 

 

7.2 Cosa dovrebbero tenere a mente i facilitatori 
 

I facilitatori dovrebbero utilizzare metodi semplici da spiegare, interattivi, visivi e 
flessibili, adatti ai piccoli gruppi, utili per raccogliere i risultati, collegati alle esperienze 
di vita reale, facilmente adattabili a diversi livelli di alfabetizzazione e sicuri per i 
giovani che non desiderano condividere esperienze personali. 

I metodi consigliati includono attività di check-in e di apertura, linee delle opinioni o 
scale delle opinioni, discussioni basate su cartoline o immagini, discussioni silenziose, 
dialoghi in piccoli gruppi, attività di mappatura, World Café semplificato, Fishbowl 
solo se adeguatamente preparato, votazione delle priorità, attività My Next Steps e 
momenti conclusivi di riflessione. 

7.3 Cosa dovrebbero adattare i facilitatori 
 

Alcuni metodi dello Youth Goals Dialogue Toolbox potrebbero richiedere un 
adattamento prima di essere utilizzati con giovani coinvolti nel sistema giudiziario e 
giovani a rischio. I facilitatori potrebbero dover modificare il linguaggio delle istruzioni, 
la durata delle attività, il numero di passaggi, la quantità di testo scritto richiesta, il 
livello di difficoltà dell'espressione orale, la delicatezza delle domande, la dimensione 
dei gruppi, le modalità di raccolta dei risultati e il livello di strutturazione offerto ai 
partecipanti. 

Ad esempio, un'attività di World Café può essere utile, ma dovrebbe essere 
semplificata. Invece di prevedere diverse discussioni complesse, i facilitatori possono 
utilizzare tre tavoli con tre domande chiare: 

• Cosa influenza la vita dei giovani nella nostra comunità?  
• Cosa deve cambiare?  
• Cosa vogliamo che i decisori sappiano? 

7.4 Cosa dovrebbero evitare i facilitatori 
 

Quando utilizzano i metodi dello Youth Goals Dialogue Toolbox, i facilitatori 
dovrebbero evitare: attività con domande poco chiare o astratte; metodi che 
richiedono un'eccessiva quantità di scrittura; metodi che obbligano i giovani a 
parlare in pubblico senza un'adeguata preparazione; formati di dibattito competitivi; 
discussioni lunghe e non strutturate; attività che potrebbero far emergere esperienze 
traumatiche personali; invitare le parti interessate prima che il gruppo sia pronto; 
raccogliere opinioni senza spiegare come verranno utilizzate; concludere il dialogo 
senza prevedere un seguito. 
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7.5 Metodi dello Youth Goals Dialogue Toolbox 
raccomandati per il percorso MovingON 
 

Passo del percorso 
MovingON 

Tipo di metodo 
consigliato 

Scopo Risultato atteso 

Esperienza Mappatura, schede 
illustrate, cartoline, 
discussioni in 
piccoli gruppi 

Aiutare i giovani a 
descrivere le 
proprie realtà e le 
problematiche che 
li riguardano 

Esperienze, bisogni, 
problematiche 
locali 

Voce Barometro delle 
opinioni, Scala delle 
opinioni, 
Discussione 
silenziosa 

Aiutare i giovani a 
esprimere le proprie 
opinioni in modo 
sicuro 

Punti di vista 
individuali, parole 
chiave, citazioni 

Messaggio 
collettivo 

Clustering, voto 
prioritario, World 
Cafe 

Individuare temi e 
priorità comuni 

Priorità e messaggi 
condivisi 

Dialogo Preparazione al 
dialogo strutturato, 
gioco di ruolo e 
analisi della 
situazione. 

Preparare i giovani 
a dialogare con le 
parti interessate 

Domande, ruoli, 
messaggi di 
dialogo 

Azione My Next Steps, 
momento 
conclusivo di 
riflessione, 
pianificazione del 
follow-up 

Definire cosa 
succede dopo la 
sessione 

Prossimi passi e 
raccomandazioni 

 

7.6 Metodi suggeriti e come adattarli 
 

Metodo 1: Barometro delle opinioni / Scala delle opinioni. 
Utilizzare per avviare una discussione, esplorare punti di vista diversi e introdurre temi 
legati alla partecipazione o ai valori. Utilizzare affermazioni semplici e collegate alla 
vita reale, come “Ai giovani viene chiesto un parere prima che vengano prese 
decisioni che li riguardano” oppure “La mia comunità offre sufficienti spazi sicuri per i 
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giovani”. I partecipanti non devono essere obbligati a spiegare la propria posizione. 
Output: principali punti di vista, disaccordi, ostacoli alla partecipazione e spunti per la 
discussione. 

Metodo 2: Discussione basata su cartoline/immagini. 
Utilizzare per avviare una riflessione con gruppi che potrebbero non rispondere bene 
a domande astratte. I partecipanti scelgono un'immagine o una cartolina collegata a 
una domanda. 
Output: parole, sentimenti, temi e primi messaggi. 

Metodo 3: Discussione silenziosa. 
Utilizzare per aiutare i partecipanti più riservati a contribuire e ridurre la pressione a 
parlare. Le domande vengono scritte su fogli di carta. I partecipanti si spostano nello 
spazio e scrivono o disegnano le proprie risposte in silenzio. 
Output: contributi scritti o disegnati che possono essere raggruppati per temi. 

Metodo 4: Mappatura della comunità. 
Utilizzare per collegare la partecipazione alle realtà locali dei giovani. La mappa non 
deve essere geograficamente accurata: può essere anche simbolica. I partecipanti 
possono contrassegnare luoghi sicuri, luoghi non sicuri, luoghi in cui i giovani si 
sentono giudicati, luoghi in cui possono chiedere aiuto, luoghi in cui non si sentono i 
benvenuti, luoghi in cui la voce dei giovani dovrebbe essere ascoltata e luoghi che 
necessitano di un cambiamento. I facilitatori dovrebbero evitare di chiedere ai 
partecipanti di identificare attività illegali, indirizzi personali o altre informazioni 
sensibili. 

Metodo 5: World Café – versione semplificata. 
Utilizzare per esplorare un argomento da diverse prospettive e individuare priorità 
condivise. Utilizzare tre semplici tavoli con brevi discussioni. 
Spunti per i tavoli: 

• Cosa influenza la vita dei giovani nella nostra comunità?  

• Cosa aiuta i giovani a sentirsi inclusi e al sicuro?  

• Cosa dovrebbero sapere i decisori dai giovani?  

Metodo 6: Fishbowl, con preparazione. 
Utilizzare per preparare o simulare un Circolo di Dialogo. Non utilizzare il Fishbowl 
come prima attività. Utilizzarlo solo quando è stato instaurato un rapporto di fiducia e 
i partecipanti hanno familiarità con l'argomento. 

Metodo 7: My Next Steps / I miei prossimi passi. 
Utilizzare per concludere una sessione e passare dalla discussione all'azione. I 
partecipanti riflettono su ciò che dovrebbe accadere in seguito, utilizzando spunti 
come: 
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• “Un messaggio che voglio tenere a mente è…”  

• “Una persona che dovrebbe ascoltarlo è…”  

• “Una cosa che dovrebbe accadere in seguito è…” 

7.7 Collegare gli Obiettivi europei per la gioventù alle 
esperienze dei giovani 
 

Gli Obiettivi europei per la gioventù non dovrebbero essere presentati come un 
elenco da memorizzare. I facilitatori dovrebbero utilizzarli come un quadro di 
riferimento per aiutare i giovani a collegare le proprie esperienze con le 
problematiche giovanili più ampie. 

Un modo pratico per farlo è: 

1. Parti dalle esperienze dei giovani. 
2. Individuare il problema. 
3. Collegare la questione a uno o più obiettivi per i giovani. 
4. Chiedi cosa dovrebbe cambiare. 
5. Trasforma la risposta in un messaggio. 
 

I giovani dicono... Possibile collegamento 
con Youth Goal 

Messaggio di MovingON 

"Non ci sono posti sicuri 
dove possiamo andare." 

Società inclusive / Spazi e 
partecipazione per tutti 

I giovani hanno bisogno di 
spazi sicuri e accoglienti 
nella loro comunità. 

"Gli adulti non ci ascoltano." Spazi e partecipazione per 
tutti 

I giovani dovrebbero 
essere coinvolti nelle 
decisioni che li riguardano. 

"È difficile trovare lavoro o 
formazione." 

Occupazione di qualità per 
tutti / Apprendimento di 
qualità 

I giovani hanno bisogno di 
percorsi concreti verso la 
formazione e il lavoro. 

"Le persone ci giudicano in 
base al nostro passato." 

Società inclusive I giovani non dovrebbero 
essere definiti dai loro 
errori o dalle etichette che 
vengono loro attribuite. 

"Non sappiamo a chi 
chiedere aiuto." 

Salute mentale e 
benessere / Informazione e 
dialogo costruttivo 

I servizi di supporto 
dovrebbero essere più 
facili da comprendere e da 
raggiungere. 
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7.8 Pianificazione di un'attività di dialogo 
 

Domanda di pianificazione Note del facilitatore 

Qual è lo scopo principale dell'attività?  

Quale fase del percorso MovingON 
supporta? 

 

A quale tema VOICE si collega?  

Quale metodo dello Youth Goals Dialogue 
Toolbox verrà utilizzato? 

 

Quali adattamenti sono necessari per 
questo gruppo? 

 

Quale output dovrebbe essere prodotto?  

Come verranno protetti i partecipanti da 
esposizioni personali indesiderate? 

 

Come verranno documentati i risultati?  

In che modo questo si integrerà con 
VideoVoice o con i Circles of Dialogue? 

 

 

7.9 Gestione dei risultati e follow-up 
 

I giovani devono sapere che i loro contributi non scompariranno al termine della 
sessione. I facilitatori devono spiegare cosa verrà raccolto, come verrà anonimizzato 
se necessario, come verrà utilizzato, chi potrà vederlo e come si collega alle fasi 
successive del progetto. 

 

Tipo di output Esempio 

Questioni chiave Mancanza di spazi sicuri, scarsa fiducia, 
stigma, mancanza di opportunità di 
lavoro 

Citazioni giovanili "Gli adulti parlano di noi, non con noi." 

Collegamenti agli Obiettivi europei per la 
gioventù 

Società inclusive; Spazi e partecipazione 
per tutti; Salute mentale e benessere 

Raccomandazioni Creare spazi regolari in cui i giovani 
possano parlare con gli attori locali 
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Idee per VideoVoice Brevi video sui luoghi in cui i giovani si 
sentono ascoltati o ignorati. 

Domande per i Circoli di Dialogo Cosa intendi fare per coinvolgere i 
giovani nei processi decisionali? 

 

7.10 Documentazione da parte dei formatori 
 

Domanda Note del facilitatore 

Quale metodo dello Youth Goals Dialogue 
Toolbox è stato utilizzato? 

 

A quale tema VOICE era collegato?  

Cosa è stato adattato?  

Cosa ha funzionato bene?  

Cosa è stato difficile?  

Che cosa hanno prodotto i giovani?  

A quali Obiettivi europei per la gioventù è 
stata collegata la discussione? 

 

In che modo tutto ciò sarà integrato nelle 
attività di VideoVoice, nei Circoli di 
Dialogo o nelle raccomandazioni? 

 

 

7.11 Messaggio chiave per i facilitatori 
 

Lo Youth Goals Dialogue Toolbox dovrebbe aiutare i facilitatori a trasformare la 
discussione in partecipazione concreta. Utilizzarlo per aiutare i giovani a esprimere le 
proprie opinioni, confrontare le proprie esperienze, individuare le priorità comuni e 
preparare messaggi da condividere con gli altri. 
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8. Percorso di apprendimento combinato 
proposto 
 

Questo capitolo presenta un percorso di apprendimento combinato proposto per 
l'utilizzo del VOICE Toolbox e dello Youth Goals Dialogue Toolbox nell'ambito di 
MovingON. Il percorso è concepito come una struttura pratica e flessibile che i 
facilitatori possono adattare al proprio contesto locale. 

Non è necessario che venga attuato esattamente nello stesso modo in ogni Paese. 
Tuttavia, tutti i partner dovrebbero mantenere la stessa logica di base: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

8.1 Struttura suggerita 
 

Sessione Titolo Obiettivo 
principale 

Uscita principale 

Sessione 1 La mia voce, il mio 
spazio 

Fiducia, sicurezza, 
voce, accordo di 
gruppo 

Accordo di gruppo 
e primi messaggi 
dei giovani 

Sessione 2 I miei valori, i miei 
diritti, la mia 
comunità 

Valori, diritti, 
appartenenza, 
realtà della 
comunità 

Mappa dei valori e 
mappa della 
comunità 

Sessione 3 Dai problemi alle 
priorità 

Partecipazione, 
democrazia, 
Obiettivi europei per 
la gioventù, 
problematiche 
comuni 

Collegamenti tra 
l'elenco delle 
priorità e gli 
Obiettivi europei per 
la gioventù. 

Sessione 4 Dalla voce al 
messaggio 

Messaggi collettivi, 
preparazione 
aVideoVoice, 
preparazione del 
dialogo 

Messaggi, 
domande e 
raccomandazioni 
dei giovani 

Seguito Circolo di dialogo Dialogo strutturato 
con le parti 
interessate e i 
decisori 

Esiti del dialogo e 
attività di follow-up 
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I facilitatori possono implementare il percorso in quattro sessioni separate, due 
workshop più lunghi o un formato intensivo più breve. La struttura deve essere 
adattata alle esigenze del gruppo, al tempo disponibile, al contesto e al livello di 
preparazione dei partecipanti. 

8.2 Percorso minimo 
 

Passo minimo Scopo Produzione 

Apertura e sicurezza Instaurare un clima di 
fiducia e spiegare il 
processo 

Accordo di gruppo 

Condivisione delle 
esperienze 

Individuare i fattori che 
influenzano al vita dei 
giovani 

Problemi e bisogni 

Sviluppo della voce Aiutare i giovani a 
esprimere le proprie 
opinioni 

Messaggi individuali 

Definizione collettiva delle 
priorità 

Identificare le 
problematiche comuni 

Principali priorità 

Creazione del messaggio Preparare la 
comunicazione da 
condividere con gli altri 

3-5 messaggi dei giovani 

Follow-up Spiega come verranno 
utilizzati i risultati 

Prossimi passi 

 

8.3 Sessione 1: La mia voce, il mio spazio 
 

Obiettivo principale: creare uno spazio di gruppo sicuro e rispettoso, introdurre il 
concetto di partecipazione e aiutare i giovani a comprendere che la loro voce conta 
nell'ambito di MovingON. Durata consigliata: 90 minuti. Risorse principali: Modulo 0 
del VOICE Toolbox; attività di apertura dello Youth Goals Dialogue Toolbox, accordo di 
gruppo; metodi di verifica. 

 

Parte Durata Attività Scopo Produzione 
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Benvenuto e 
introduzione 

10 minuti Breve 
descrizione del 
progetto 

Spiegare il 
motivo della 
riunione del 
gruppo. 

Comprensione di 
base di MovingON 

Check-in 10 minuti Check-in con 
una parola o 
una scheda 
illustrata 

Aiutare i 
partecipanti ad 
entrare nel 
gruppo 

Primo momento 
di partecipazione 

Accordo di 
gruppo 

20 minuti "Di cosa 
abbiamo 
bisogno per 
sentirci al 
sicuro qui?" 

Creare regole 
condivise 

Accordo di 
gruppo 

Attività  25 minuti "Una cosa che 
bisognerebbe 
chiedere ai 
giovani..." 

Dare voce ai 
giovani 

Biglietti/messaggi 
individuali 

Mini-input sulla 
partecipazione 

10 minuti La 
partecipazione 
è più che 
parlare 

Normalizzare i 
diversi modi di 
contribuire 

Comprensione 
condivisa 

Chiusura 15 minuti "Una cosa che 
vorrei che gli 
adulti 
capissero..." 

Raccogli i primi 
messaggi e 
concludere in 
sicurezza 

Citazioni giovanili 

 

8.4 Sessione 2: I miei valori, i miei diritti, la mia comunità 
 

Obiettivo principale: aiutare i giovani a collegare valori e diritti alla loro vita 
quotidiana ed esplorare come la loro comunità supporti o ostacoli la partecipazione. 
Durata consigliata: 90-120 minuti. Fonti principali: Modulo II e Modulo V del VOICE 
Toolbox; cartoline dello Youth Goals Dialogue Toolbox, discussione basata su 
immagini, mappatura della comunità. 

 

Parte Durata Attività Scopo Produzione 
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Apertura 10 minuti Check-in e 
riepilogo 

Riconnettiti alla 
sessione 
precedente 

continuità di 
gruppo 

Attività sui 
valori 

25 minuti Carte dei valori Collegare i 
valori europei 
alla vita reale 

Mappa dei 
valori 

Discussione 15 minuti "Dove 
riscontriamo 
questi valori? 
Dove 
mancano?" 

Esplorare i 
valori nel 
contesto 
quotidiano 

Esempi tratti 
dalla vita reale 

Mappatura 
della comunità 

35-45 minuti Mappare gli 
spazi sicuri, non 
sicuri, di 
supporto e di 
esclusione. 

Individuare le 
realtà della 
comunità 

Mappa della 
comunità 

Attività di 
collegamento 

15 minuti "Cosa dovrebbe 
cambiare?" 

Passare dalla 
mappa alle 
priorità 

Elenco iniziale 
dei problemi 

Chiusura 10 minuti Una parola / un 
valore da 
conservare 

Concludere la 
sessione in 
modo sicuro 

Note di 
riflessione 

 

8.5 Sessione 3: Dai problemi alle priorità 
 

Obiettivo principale: aiutare i giovani a individuare le problematiche più importanti 
che li riguardano, a collegarle alla partecipazione e agli Obiettivi europei per la 
gioventù, e a selezionare le priorità per il lavoro collettivo. Durata consigliata: 90-120 
minuti. Risorse principali: Modulo III e Modulo IV del VOICE Toolbox; Scala delle 
opinioni dello Youth Goals Dialogue Toolbox; Discussione silenziosa; Votazione delle 
priorità; World Café semplificato. 

 

Parte Durata Attività Scopo Produzione 

Apertura 10 minuti Riepilogo dei 
valori e mappa 
della comunità 

Ricollegarsi alla 
sessione 
precedente 

Punto di 
partenza 
comune 
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Attività di 
partecipazione 

20 minuti Scala delle 
opinioni 

Esplorare la 
partecipazione 

Punti di vista 
sulla 
partecipazione 

Discussione 
silenziosa 

25 minuti Spunti su 
lavagne a fogli 
mobili 

Consentire 
contributi sicuri 

idee 
scritte/disegnate 

Collegamento 
agli Obiettivi 
europei per la 
gioventù 

20 minuti Abbinamento 
delle 
problematiche 
alle carte degli 
Youth Goals 

Collegare le 
problematiche 
locali a un 
quadro più 
ampio 

Collegamenti 
agli Obiettivi 
europei per la 
gioventù 

Votazione delle 
priorità 

20 minuti Votazione delle 
questioni più 
importanti 

Selezionare le 
priorità 
condivise 

Le 3-5 priorità 
principali 

Chiusura 10 minuti "Una priorità 
che per me è..." 

Concludere e 
confermare il 
focus 

Riflessioni 
individuali 

 

8.6 Sessione 4: Dalla voce al messaggio 
 

Obiettivo principale: aiutare i giovani a trasformare le proprie priorità in messaggi 
collettivi, raccomandazioni, idee per VideoVoice e domande per i decisori. Durata 
consigliata: 120 minuti. Fonti principali: Modulo VI del VOICE Toolbox; attività My Next 
Steps dello Youth Goals Dialogue Toolbox; preparazione al Fishbowl; metodi di 
dialogo strutturato. 

 

Parte Durata Attività Scopo Produzione 

Apertura 10 minuti Riepilogo delle 
priorità 
selezionate 

Confermare il 
focus della 
sessione 

Priorità 
condivise 

Costruzione del 
messaggio 

35 minuti Scheda di 
lavoro "Dal 
problema al 
messaggio" 

Trasformare le 
priorità in 
messaggi 

Bozze di 
messaggi 
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Lavoro di 
gruppo 

25 minuti Affinare i 
messaggi in 
piccoli gruppi 

Rendere i 
messaggi chiari 

3-5 messaggi 
collettivi 

Collegamento 
videoVoice 

20 minuti "Come si 
potrebbe 
mostrare tutto 
ciò in un breve 
video?" 

Preparare 
l'espressione 
creativa 

Idee per 
VideoVoice 

Preparazione 
del dialogo 

20 minuti Domande per i 
decisori 

Preparare il 
Circolo di 
Dialogo 

Domande e 
richieste 

Chiusura 10 minuti Il mio prossimo 
passo 

Concludere la 
sessione e 
definire il 
follow-up 

Prossimi passi 

 
Scheda di lavoro "Dalla segnalazione al messaggio" 

 

Richiesta Risposta di gruppo 

Il problema è...  

Questo problema colpisce i giovani 
perché... 

 

Vogliamo che gli altri capiscano che...  

Consigliamo...  

Una delle domande che vorremmo porre 
è... 

 

Una cosa che dovrebbe cambiare è...  
 

8.7 Attività di approfondimento: Circolo di dialogo 
 

Obiettivo principale: Creare un dialogo strutturato e rispettoso tra i giovani e le parti 
interessate o i decisori. Durata consigliata: 90-120 minuti. 

A seconda del contesto locale, il Circolo di Dialogo può coinvolgere giovani, operatori 
giovanili, assistenti sociali, mentori, educatori, professionisti del settore giudiziario, 
rappresentanti delle autorità locali, organizzazioni della comunità e decisori politici o 
altri responsabili delle decisioni. 
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Parte Durata Attività Scopo 

Benvenuto e regole 10 minuti Il facilitatore 
introduce lo scopo 
e le regole 

Creare una 
struttura sicura 

Turno di apertura 10 minuti Una breve 
dichiarazione da 
parte di ciascun 
partecipante. 

Creare uno spazio 
personale e favorire 
la conoscenza 
reciproca 

Messaggi per i 
giovani 

25 minuti I giovani 
condividono i 
messaggi collettivi 

Dare voce ai 
giovani 

Riflessioni degli 
stakeholder 

20 minuti Le parti interessate 
reagiscono a ciò 
che hanno sentito 

Incoraggiare 
l'ascolto 

Ciclo di dialogo 25 minuti Domande e 
discussione 
preparate 

Favorire lo scambio 
di opinioni 

Impegni e prossimi 
passi 

15 minuti Cosa potrebbe 
succedere dopo? 

Definire il follow-up 

Chiusura 10 minuti Turno finale Concludere 
rispettosamente 

 

8.8 Formato intensivo facoltativo 
 

Tempo Attività Produzione 

09:30-10:00 Benvenuto, check-in, 
accordo di gruppo 

Spazio sicuro 

10:00-10:45 Valori nella mia comunità Mappa dei valori 

10:45-11:00 Pausa  

11:00-12:00 Mappatura della comunità Problematiche della 
comunità 

12:00-12:45 Partecipazione: ascoltata / 
non ascoltata 

Barriere alla 
partecipazione 

12:45-13:30 Pausa  
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13:30-14:15 Collegamento agli Obiettivi 
europei per la gioventù e 
votazione delle priorità 

Principali priorità  

14:15-15:15 Dal problema al 
messaggio 

Messaggi collettivi 

15:15-15:30 Pausa  

15:30-16:15 Preparazione a Videovoice 
e ai dialoghi 

Idee per VideoVoice e 
domande per il dialogo 

16:15-16:30 Chiusura e prossimi passi Follow-up 
 

8.9 Formato facoltativo in due sessioni 
 

Sessione A: Esperienza e voce 

Parte Attività Produzione 

Apertura Accordo di gruppo Norme di sicurezza 

Valori Carte dei valori Mappa dei valori 

Comunità Mappatura della comunità Questioni locali 

Partecipazione Scala delle opinioni Ostacoli alla 
partecipazione 

Chiusura Una cosa che gli adulti 
dovrebbero capire 

Citazioni dei giovani 

 
Sessione B: Messaggio e azione collettivi 

 

Parte Attività Produzione 

Apertura Riepilogo della sessione A Focus condiviso 

Priorità Votazione / classificazione Principali problematiche 

Obiettivi europei per la 
gioventù 

Collegare le priorità agli 
Obiettivi europei per la 
gioventù 

Collegamenti agli Obiettivi 
europei per la gioventù 

Messaggi Scheda di lavoro “Dal 
problema al messaggio” 

Messaggi collettivi 

Preparazione Domande per i decisori Domande per il dialogo 



Progetto 101246228 — MovingON 
PASSARE dal conflitto alla partecipazione – Come possono i giovani coinvolti nel sistema giudiziario 
partecipare alla società e ai processi decisionali che li riguardano? 

 

Chiusura “Il mio prossimo passo” Azioni di follow-up 
 

8.10 osa deve rimanere comune a tutti i formati 
 

Anche se i partner possono adattare il numero e la durata delle sessioni, i seguenti 
elementi dovrebbero rimanere comuni: un'apertura sicura, un accordo di gruppo, il 
diritto di passaggio, il collegamento con le esperienze concrete dei giovani, almeno 
un'attività sui valori o sui diritti, almeno un'attività sulle problematiche della comunità 
o sugli ostacoli alla partecipazione, la definizione delle priorità, la creazione di 
messaggi collettivi, la preparazione alle attività di VideoVoice e/o ai Circoli di 
Dialogo, la documentazione dei risultati, una conclusione adeguata e il follow-up. 

8.11 Messaggio chiave per i facilitatori 
 

Il percorso combinato non è un curriculum rigido, ma un percorso pratico che aiuta i 
facilitatori a organizzare le attività secondo un ordine significativo. La sequenza è 
importante, perché ai giovani non dovrebbe essere chiesto di dialogare con i decisori 
prima di aver avuto il tempo di instaurare un rapporto di fiducia, esplorare le proprie 
esperienze, comprendere lo scopo della partecipazione e preparare i propri 
messaggi. 
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9. Note sulla facilitazione e la tutela 
 

Lavorare con giovani coinvolti nel sistema giudiziario e a rischio richiede un'attenta 
facilitazione. Le attività di MovingON possono invitare i giovani a riflettere su temi quali 
esclusione, conflitto, violenza, sicurezza, coinvolgimento nel sistema giudiziario, 
discriminazione, problematiche della comunità, mancanza di opportunità o 
esperienze difficili con le istituzioni. Questi argomenti possono essere significativi, ma 
anche delicati. 

Per questo motivo, i facilitatori non dovrebbero concentrarsi solo sullo svolgimento 
delle attività, ma anche sulla tutela del processo. Ciò significa creare uno spazio in cui 
i giovani possano partecipare senza sentirsi giudicati, esposti, sotto pressione o in 
una situazione di insicurezza. 

9.1 Il ruolo del facilitatore 
 

Il facilitatore non è lì per fare prediche, interrogare o correggere i giovani. Il suo ruolo è 
quello di guidare il gruppo attraverso un processo di partecipazione sicuro e 
significativo. 

Il facilitatore deve spiegare chiaramente lo scopo di ogni attività, creare un'atmosfera 
di gruppo rispettosa, rendere la partecipazione volontaria, offrire diverse modalità di 
contributo, proteggere i giovani da esposizioni indesiderate, gestire il tempo e le 
dinamiche di gruppo, aiutare il gruppo a passare dall'esperienza al messaggio, 
documentare i risultati in modo rispettoso, notare eventuali segnali di disagio o 
sofferenza e sapere come comportarsi in caso di problemi di tutela. 

Il facilitatore non deve costringere i giovani a parlare, chiedere informazioni sul loro 
passato giudiziario, chiedere ai partecipanti di descrivere eventi traumatici, giudicare 
o mettere in discussione le esperienze vissute dai giovani, promettere cambiamenti 
che il progetto non può realizzare, divulgare informazioni personali dei giovani, 
permettere alle parti interessate di dominare il dialogo o lasciare irrisolte situazioni di 
disagio emotivo. 

9.2 Creare uno spazio sicuro 
 

Uno spazio sicuro non significa che ogni discussione sarà facile. Significa che il 
gruppo dispone di regole chiare, una conduzione rispettosa e confini prevedibili. 
All'inizio della prima sessione, i facilitatori dovrebbero definire un accordo di gruppo 
insieme ai partecipanti. 

Possibili punti dell’ accordo di gruppo: 
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• Ascoltiamo senza interrompere. 
• Non ridiamo degli altri né li giudichiamo. 
• Non dobbiamo condividere nulla di personale. 
• Possiamo passare se non vogliamo rispondere. 
• Parliamo a partire dalla nostra esperienza diretta. 
• Evitiamo di usare nomi quando parliamo di situazioni delicate. 
• Manteniamo riservate le storie personali. 
• Rispettiamo le diverse opinioni. 
• Possiamo chiedere una pausa se necessario. 
• Ci concentriamo su ciò che può cambiare. 

Se l'accordo di gruppo venisse violato, il facilitatore dovrebbe intervenire con calma. 

9.3 Il diritto di passaggio 
 

Il diritto di non partecipare è uno dei principi di tutela più importanti di MovingON. I 
partecipanti devono sapere di poter scegliere di non rispondere, di non condividere 
una storia personale o di non prendere parte a una parte specifica di un'attività. 

I facilitatori possono dire: "Siete invitati a partecipare, ma non siete obbligati a 
condividere nulla di personale. Potete sempre dire 'passo', scrivere invece di parlare o 
fare una breve pausa." 

Il diritto di passaggio dovrebbe essere ribadito prima di affrontare argomenti delicati, 
soprattutto quando si discutono conflitti, violenza, esclusione, coinvolgimento nel 
sistema giudiziario, questioni familiari, discriminazione, luoghi pericolosi o esperienze 
con la polizia, i tribunali, le scuole o i servizi. 

9.4 Evitare la divulgazione forzata di informazioni personali 
 

MovingON mira a valorizzare le esperienze vissute dai giovani, ma ciò non significa 
che debbano necessariamente condividere storie personali. I facilitatori dovrebbero 
utilizzare domande che consentano ai partecipanti di parlare in termini generali, 
simbolici o a partire dall'osservazione. 

Invece di chiedere "Cosa ti è successo?", chiedi "Cosa può succedere ai giovani in 
questa situazione?". Invece di chiedere "Ti sei mai sentito giudicato a causa del tuo 
passato?", chiedi "Come vengono a volte giudicati i giovani dagli altri?". Invece di 
chiedere "Raccontaci la tua esperienza con il sistema giudiziario", chiedi "Cosa 
dovrebbero capire meglio i sistemi riguardo ai giovani?". 

9.5 Gestione di argomenti delicati 
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Possono emergere argomenti delicati anche quando il facilitatore non li pone 
direttamente. I giovani potrebbero menzionare violenza, discriminazione, conflitti 
familiari, quartieri pericolosi, uso di sostanze stupefacenti, contatti con la polizia, 
autolesionismo, sfruttamento o altre esperienze difficili. 

I facilitatori dovrebbero rispondere con calma e rispetto. Una struttura di risposta utile 
è la seguente: 

1. Riconoscere. 
2. Non indagare. 
3. Proteggere la persona e il gruppo. 
4. Offrire supporto o follow-up, se necessario. 
5. Riprendere l'attività in sicurezza. 

Esempio: "Grazie per averlo detto. Sembra un problema importante e complesso. Non 
è necessario entrare nei dettagli personali in questa sede. Se lo desidera, possiamo 
parlarne dopo la sessione e valutare quali forme di supporto sono disponibili." 

9.6 Gestione delle segnalazioni e delle problematiche 
relative alla tutela 
 

Se un partecipante segnala un rischio, un danno o un pericolo imminente, il 
facilitatore deve seguire le procedure di tutela previste dalla propria organizzazione e 
dal proprio paese. Esempi di situazioni che possono richiedere un intervento di tutela 
includono un pericolo immediato per il giovane o per terzi, abusi o sfruttamento, 
violenza grave, autolesionismo o pensieri suicidi, minacce da parte di terzi, grave 
disagio emotivo o un'urgente necessità di protezione o supporto. 

I facilitatori non dovrebbero promettere la riservatezza assoluta prima delle sessioni. 
Piuttosto, dovrebbero spiegare chiaramente il concetto di riservatezza: “Ciò che viene 
condiviso nel gruppo deve essere rispettato e non dovrebbe essere ripetuto 
all'esterno. Tuttavia, se dovessimo avere seri motivi di preoccupazione per la 
sicurezza di qualcuno o ritenere che abbia bisogno di un supporto urgente, 
potremmo dover coinvolgere la persona o il servizio di supporto appropriato. 
Cercheremo di farlo con rispetto e, ove possibile, in collaborazione con voi.” 

9.7 Gestire i conflitti nel gruppo 
 

Poiché le attività di MovingON possono toccare frustrazioni reali ed esperienze di 
esclusione, potrebbero sorgere dei disaccordi. Un certo grado di disaccordo è 
normale e può essere utile. Tuttavia, i facilitatori devono evitare che le discussioni 
diventino ostili, umilianti o potenzialmente pericolose. 
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I facilitatori possono interrompere la discussione, richiamare l'accordo di gruppo, 
spostare l'attenzione dal comportamento della persona alla questione in discussione, 
riformulare il problema, offrire una pausa se necessario e riportare il gruppo a una 
domanda costruttiva. 

9.8 Sostenere la regolazione emotiva 
Alcuni partecipanti potrebbero diventare silenziosi, irrequieti, arrabbiati, in lacrime, 
distratti o introversi. Questi comportamenti potrebbero indicare che l'attività è 
emotivamente difficile. I facilitatori non dovrebbero interpretare automaticamente 
queste reazioni come mancanza di interesse o resistenza. 

Tra le strategie di facilitazione più efficaci possono rientrare: offrire una breve pausa, 
passare dalla discussione in plenaria al lavoro a coppie, consentire di scrivere invece 
di parlare, utilizzare domande di approfondimento, rallentare il ritmo dell'attività, 
riassumere e concludere un argomento difficile e verificare privatamente come sta il 
partecipante al termine della sessione. 

9.9 Lavorare con rabbia e sfiducia 
 

Alcuni giovani possono esprimere rabbia o sfiducia nei confronti di istituzioni, 
professionisti, adulti, forze di polizia, scuole, servizi sociali, tribunali o decisori. Questo 
non dovrebbe essere automaticamente considerato un problema. Potrebbe riflettere 
esperienze reali di esclusione o di mancato ascolto. 

I facilitatori dovrebbero riconoscere e convalidare le emozioni senza alimentare il 
conflitto. Ad esempio: 

“Sembra che ci sia molta frustrazione. Cerchiamo di trasformarla in un messaggio 
chiaro: cosa volete che gli adulti o i decisori comprendano meglio riguardo 
all'esperienza dei giovani?” 

9.10 Limiti dell'attività 
Le attività di MovingON non sono terapia, consulenza legale o gestione di casi 
individuali. Possono avere effetti positivi a livello emotivo, ma il loro scopo principale è 
promuovere partecipazione, espressione, dialogo e responsabilizzazione. 

Le attività possono offrire uno spazio sicuro per l'espressione, la riflessione strutturata, 
il dialogo di gruppo, il collegamento con i valori e gli Obiettivi europei per la gioventù, 
il supporto alla creazione di messaggi, opportunità di dialogo con le parti interessate 
e la documentazione delle opinioni dei giovani. 
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Le attività non possono garantire cambiamenti immediati nelle politiche, soluzioni 
legali individuali, terapia personale, riservatezza in caso di rischio grave, né che tutte 
le richieste vengano accolte dai decisori. 

9.11 Consenso, privacy e documentazione 
I facilitatori raccoglieranno materiali quali appunti, citazioni, mappe, messaggi, 
disegni, foto di lavagne a fogli mobili o idee per VideoVoice. Questi materiali 
dovranno essere trattati con rispetto e in modo sicuro. 

Prima di raccogliere o utilizzare i risultati, i facilitatori dovrebbero spiegare cosa verrà 
raccolto, perché viene raccolto, come verrà utilizzato, se i nomi saranno inclusi o 
rimossi, chi potrà visualizzare il materiale e se i partecipanti potranno scegliere di non 
consentire l'utilizzo di determinati dati o contributi. 

Nella maggior parte dei materiali formativi, i formatori dovrebbero evitare di utilizzare 
i nomi dei partecipanti. Qualora vengano utilizzate citazioni, queste dovrebbero 
essere anonimizzate, salvo che il partecipante abbia espresso un consenso esplicito 
al loro utilizzo identificabile.. 

9.12 Collaborare con le parti interessate e i responsabili 
delle decisioni 
Quando vengono invitati stakeholder o decisori, i facilitatori devono tutelare la qualità 
e la sicurezza del dialogo. Prima dell'incontro, dovrebbero informare gli stakeholder 
sullo scopo del dialogo, sul contesto e sul background del gruppo, senza rivelare 
l'identità dei partecipanti, sulla necessità di adottare un approccio rispettoso 
all'ascolto, sul fatto che ai giovani non dovrebbe essere chiesto di giustificare il 
proprio passato, sulla necessità di evitare risposte difensive o accusatorie e 
sull'importanza di concludere la discussione prevedendo eventuali passi successivi. 

9.13 Supporto post-sessione 
 

Le responsabilità dei facilitatori non dovrebbero terminare con la conclusione 
dell'attività. Dopo ogni sessione, è necessario verificare se qualche partecipante 
necessita di un follow-up. Questo può includere un breve colloquio informale, l'invio a 
un servizio o operatore di supporto, la segnalazione alla persona designata per la 
tutela, la documentazione di eventuali problematiche, l'adattamento della sessione 
successiva alle esigenze del gruppo e un confronto con gli altri facilitatori. 

9.14 Lista di controllo per la tutela del facilitatore 
 

Prima della sessione Sì/No 
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Conosco le procedure di salvaguardia 
della mia organizzazione? 

 

So chi contattare in caso di problemi?  

Ho preparato un'attività di gruppo per 
raggiungere un accordo? 

 

Ho incluso il diritto di passaggio?  

Ho evitato domande che richiedevano 
rivelazioni personali? 

 

Ho pianificato come chiudere la sessione 
in modo sicuro? 

 

So come verranno raccolti e anonimizzati 
i dati? 

 

Ho considerato se questa attività 
potrebbe causare disagio? 

 

Ho programmato un debriefing con i co-
facilitatori? 

 

 

Durante la sessione Sì/No 

Sto spiegando le attività in modo chiaro?  

Sto prestando attenzione a eventuali 
segni di malessere? 

 

Sto offrendo diverse modalità di 
partecipazione? 

 

Sto proteggendo i partecipanti dalle 
pressioni affinché rivelino informazioni? 

 

Sto gestendo i conflitti in modo 
rispettoso? 

 

Sto mantenendo la discussione connessa 
ai messaggi e al cambiamento? 

 

 

Dopo la sessione Sì/No 

Qualche partecipante ha avuto bisogno 
di un follow-up? 
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Sono state individuate eventuali 
problematiche relative alla tutela dei 
minori? 

 

I risultati sono stati documentati in modo 
sicuro? 

 

I dati personali sono stati rimossi laddove 
necessario? 

 

Il team di facilitazione ha effettuato un 
debriefing? 

 

Cosa andrebbe modificato per la 
prossima sessione? 

 

 

9.15 Messaggio chiave per i facilitatori 
Una buona facilitazione di MovingON significa aiutare i giovani a esprimersi senza 
costringerli a esporsi. Il facilitatore dovrebbe creare un processo in cui i giovani 
possano passare in modo sicuro dall'esperienza alla voce e dalla voce al messaggio 
collettivo. 
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10. Preparazione per l’attività di VideoVoice 
VideoVoice è una parte importante del processo di partecipazione di MovingON. Offre 
ai giovani l'opportunità di esprimere le proprie opinioni, esperienze, preoccupazioni e 
proposte attraverso un formato creativo e accessibile. 

In MovingON, VideoVoice non dovrebbe essere utilizzato per esporre storie personali o 
chiedere ai giovani di descrivere pubblicamente esperienze difficili. Dovrebbe invece 
essere utilizzato come uno strumento sicuro per comunicare messaggi dei giovani, 
realtà della comunità e proposte di cambiamento. 

Il ruolo del facilitatore è aiutare i giovani a passare dalla discussione al messaggio e 
dal messaggio a una semplice idea per un video, che possa essere condivisa in 
modo sicuro e rispettoso. 

Il principio chiave è: 

Mostra il messaggio, non il trauma del giovane. 

10.1 Scopo di VideoVoice in MovingON 
 

VideoVoice può aiutare i giovani a esprimere ciò che è importante per loro, mostrare 
le problematiche che li riguardano nella loro comunità, comunicare messaggi ad 
adulti, professionisti e decisori, presentare idee di cambiamento, collegare esperienze 
personali e collettive a questioni sociali più ampie e partecipare in modo creativo, 
soprattutto quando parlare in contesti formali risulta difficile. 

VideoVoice può inoltre aiutare il progetto a documentare le prospettive dei giovani, 
preparare i Circoli di Dialogo, dare maggiore visibilità ai messaggi dei giovani, 
sostenere le attività di sensibilizzazione e diffusione e creare materiali da utilizzare 
nella discussione con le parti interessate. 

10.2 Cosa VideoVoice dovrebbe e non dovrebbe fare 
 

VideoVoice dovrebbe... VideoVoice non dovrebbe... 

Comunicare i messaggi dei giovani Rivelare i traumi personali 

Mostrare le problematiche della 
comunità 

Identificare comportamenti illegali o 
luoghi sensibili 

Utilizzare l'espressione creativa e 
simbolica 

Fare pressione sui giovani affinché 
appaiano davanti alla telecamera. 

Sostenere la partecipazione Diventare una confessione pubblica 

Presentare raccomandazioni Biasimare o umiliare le persone 
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Tutelare la privacy e la dignità Rivelare informazioni personali o relative 
al percorso giudiziario 

Preparare il dialogo Sostituire adeguate procedure di 
supporto o di tutela 

 
I facilitatori dovrebbero ricordare ai partecipanti che è possibile creare video efficaci 
senza mostrare il proprio volto, usare il proprio vero nome o condividere dettagli 
personali. 

10.3 Collegamento delle sessioni con VideoVoice 
 

Le idee per VideoVoice dovrebbero scaturire dagli esiti delle sessioni precedenti. I 
facilitatori non dovrebbero presentare VideoVoice come un'attività separata e 
scollegata dal lavoro di gruppo. 

Output della sessione precedente Come può diventare VideoVoice 

Mappa dei valori Un video sui valori che i giovani 
desiderano vedere nella loro comunità. 

Mappa della comunità Un video sugli spazi sicuri e non sicuri. 

Barriere alla partecipazione Un video sulle situazioni in cui i giovani si 
sentono ascoltati o ignorati. 

Collegamenti agli Obiettivi europei per la 
gioventù 

Un video che collega una problematica 
locale a un obiettivo più ampio per i 
giovani. 

Messaggi collettivi Un video rivolto ai decisori politici. 

Domande per le parti interessate Un video che inaugura un Circolo di 
Dialogo 

 

10.4 Scelta di un tema VideoVoice 
 

I facilitatori dovrebbero aiutare i partecipanti a scegliere un tema importante per il 
gruppo, che sia sicuro da comunicare, connesso agli obiettivi di MovingON, che possa 
essere presentato senza rivelare informazioni personali, legato a un messaggio 
collettivo e utile per il dialogo con le parti interessate. 

Alcune domande utili includono: Quale messaggio vogliamo trasmettere agli altri? 
Quale tematica ci sembra importante e sicura da affrontare? Cosa dovrebbero 
capire gli adulti o chi prende le decisioni? Cosa possiamo mostrare senza rivelare 
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informazioni private? Quale cambiamento vogliamo chiedere? A quale Obiettivo 
Giovanile si collega questo? 

10.5 Dal problema al messaggio video 
 

Domanda Risposta di gruppo 

Qual è il problema?  

Perché è importante per i giovani?  

Cosa vogliamo che gli altri capiscano?  

Cosa dovrebbe cambiare?  

A chi è rivolto questo messaggio?  

Cosa dovrebbe provare o pensare lo 
spettatore dopo aver visto il film? 

 

 
Il video dovrebbe basarsi su un messaggio chiaro, non solo su un argomento 
generico. 

10.6 Modi sicuri per apparire o non apparire nel video 
 

Ai partecipanti dovrebbero essere offerti diversi livelli di visibilità. 

Livello di visibilità Esempio 

Nessuna visibilità personale Oggetti, luoghi, disegni, mani, parole 
scritte, scene simboliche 

Visibilità parziale Parte posteriore del corpo, piedi che 
camminano, mani che scrivono, viso 
sfocato 

Solo voce Il partecipante legge un messaggio 
senza apparire 

Voce di gruppo Diverse voci leggono un messaggio 
collettivo 

Visibilità completa Il partecipante appare in video con il 
proprio consenso. 

 
Nessun partecipante dovrebbe essere pressato ad apparire in video. La scelta di non 
apparire dovrebbe essere considerata una scelta normale e valida. 
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10.7 Privacy e consenso 
Prima di iniziare le registrazioni, i facilitatori devono spiegare chiaramente che cosa 
significa dare il consenso. I partecipanti devono comprendere: 

• cosa verrà registrato;  
• chi effettuerà la registrazione;  
• dove il video potrebbe essere mostrato;  
• chi potrebbe visualizzarlo;  
• se verranno utilizzati i nomi;  
• se i volti saranno visibili;  
• se possono scegliere di non apparire nel video;  
• se e come possono revocare il consenso, in base alle regole del progetto e 

dell'organizzazione;  
• cosa succede se nel video compaiono altre persone.  

I facilitatori devono evitare di registrare o includere nel video: 

• i volti di persone che non hanno dato il proprio consenso;  
• abitazioni private identificabili;  
• documenti personali;  
• informazioni relative a tribunali, polizia o casi individuali;  
• attività illegali;  
• luoghi sensibili;  
• indirizzi privati;  
• altri minori o giovani senza il loro consenso;  
• informazioni che potrebbero mettere qualcuno a rischio. 

10.8 Narrazione etica 
 

VideoVoice deve rispettare la dignità dei partecipanti e delle loro comunità. L'obiettivo 
non è produrre materiale scioccante o drammatico, bensì comunicare messaggi 
significativi per i giovani. 

Principi utili: 
• Concentrarsi su bisogni, diritti e cambiamento.  
• Evitare immagini sensazionalistiche.  
• Evitare di incolpare singole persone.  
• Non presentare i giovani come un problema.  
• Non presentare le comunità esclusivamente come pericolose o disgregate.  
• Ove possibile, includere punti di forza, speranze o proposte.  
• Mantenere il messaggio il più possibile vicino al linguaggio dei giovani.  
• Tutelare la privacy. 



Progetto 101246228 — MovingON 
PASSARE dal conflitto alla partecipazione – Come possono i giovani coinvolti nel sistema giudiziario 
partecipare alla società e ai processi decisionali che li riguardano? 

 

10.9 Formati VideoVoice Semplici 
 

VideoVoice non deve essere tecnicamente complesso. Anche i formati semplici 
possono essere molto efficaci. 

Formato 1: Cartoncini con messaggi – I partecipanti scrivono brevi messaggi sui 
cartoncini. Il video mostra i cartoncini uno alla volta, con o senza voce fuori campo. 

Formato 2: Passeggiata nella comunità – I partecipanti filmano luoghi simbolici della 
comunità, senza mostrare persone o luoghi sensibili. Una voce fuori campo spiega il 
significato di questi luoghi per i giovani. 

Formato 3: Oggetti e simboli – I partecipanti utilizzano oggetti per rappresentare 
ostacoli e speranze, come una porta chiusa, una chiave, un ponte, un muro, una 
sedia, una mappa o un paio di scarpe. 

Formato 4: Prima/dopo – Il video mostra un problema attuale e poi una possibile 
soluzione. 

Formato 5: Voce collettiva – I partecipanti registrano un messaggio di gruppo. 
Ognuno può pronunciare una frase oppure una persona può leggere il messaggio 
collettivo. 

Formato 6: Domande ai decisori – Il video presenta da tre a cinque domande alle 
quali i giovani vorrebbero che i decisori rispondessero durante il Circolo di Dialogo. 

10.10 Modello di storyboard VideoVoice 
 

Parte Cosa verrà 
mostrato? 

Cosa verrà 
ascoltato o 
scritto? 

Chi è 
coinvolto? 

Note sulla 
sicurezza 

Apertura     

Scena 1     

Scena 2     

Scena 3     

Messaggio di 
chiusura 

    

 

10.11 Preparare i giovani prima della registrazione 
Prima di iniziare la registrazione, i facilitatori dovrebbero tenere una discussione 
preparatoria. Alcune domande suggerite sono: Qual è il nostro messaggio principale? 
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Cosa vogliamo mostrare? Cosa non vogliamo mostrare? Chi vuole apparire e chi no? 
Cosa deve rimanere privato? Abbiamo bisogno del consenso di qualcun altro? 
Questo video potrebbe comportare dei rischi per qualcuno? Come concluderemo il 
video? Come verrà utilizzato il video? 

10.12 Revisione del video 
Una volta creato il video, i partecipanti dovrebbero avere la possibilità di rivederlo, 
ove possibile. La revisione dovrebbe verificare che il messaggio sia chiaro, che 
nessuno sia identificabile senza consenso, che non siano visibili informazioni sensibili, 
che il video rispetti la dignità dei partecipanti, che eviti contenuti stigmatizzanti, che 
rappresenti in modo fedele il messaggio del gruppo, che sia adatto alla condivisione 
nel contesto previsto e che non manchi nulla o che il contenuto non sia sicuro. 

10.13 Utilizzo di VideoVoice nei Circoli di Dialogo 
VideoVoice può essere utilizzato prima o durante i Circoli di Dialogo come messaggio 
di apertura da parte dei giovani, come strumento per introdurre l'argomento 
principale, come spunto di riflessione per le parti interessate, come mezzo per 
presentare messaggi collettivi o come base per porre domande ai decisori. 

Dopo aver mostrato un video generato da VideoVoice, i facilitatori possono chiedere 
alle parti interessate: Cosa avete sentito dai giovani? Quale messaggio vi ha colpito 
di più? Cosa ci dice questo sulla partecipazione? Cosa si potrebbe cambiare? Cosa 
può fare la vostra organizzazione, o quale ruolo potete svolgere, in risposta a questi 
messaggi? 

10.14 Documentazione dopo VideoVoice 
 

Domanda Note del facilitatore 

Quale tema è stato scelto?  

Quali risultati della sessione hanno 
portato a questa tematica? 

 

Qual era il messaggio principale rivolto ai 
giovani? 

 

A quale obiettivo per i giovani si collega?  

Quale formato è stato utilizzato?  

Come sono stati gestiti il consenso e la 
privacy? 

 

Sono stati rilevati problemi di sicurezza?  
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Come verrà utilizzato il video?  

In che modo confluirà nel Circolo di 
Dialogo o nelle raccomandazioni? 

 

 

10.15 Messaggio chiave per i facilitatori 
 

VideoVoice non si propone di chiedere ai giovani di rivelare esperienze dolorose. Il suo 
scopo è piuttosto quello di aiutarli a comunicare ciò che è importante per loro in 
modo sicuro, creativo e significativo. 
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11. Preparazione e conduzione dei Circoli di 
Dialogo 
 

I Circoli di Dialogo sono una parte fondamentale del processo partecipativo di 
MovingON. Creano uno spazio strutturato in cui i giovani possono condividere i propri 
messaggi collettivi con le parti interessate, i professionisti e i decisori, e in cui questi 
soggetti possono ascoltare, rispondere e discutere possibili azioni successive. 

In MovingON, un Circolo di Dialogo non dovrebbe essere organizzato come una 
conferenza formale, un dibattito pubblico o un semplice evento di consultazione. 
Dovrebbe invece essere un processo di dialogo sicuro, rispettoso e adeguatamente 
preparato. 

L'obiettivo è aiutare i giovani a passare da: 

“Questo è ciò che viviamo” → “Questo è ciò che vogliamo che tu capisca” → 
“Questo è ciò che potrebbe cambiare” 

11.1 Scopo del Circolo di Dialogo 
 

Il Circolo di Dialogo si propone di dare visibilità ai messaggi collettivi dei giovani, 
creare una comunicazione diretta tra i giovani e le parti interessate, promuovere la 
comprensione reciproca, collegare le esperienze dei giovani alle politiche, ai servizi 
e alle azioni della comunità, individuare possibili cambiamenti, risposte o azioni di 
follow-up ed evitare una partecipazione meramente simbolica, garantendo che le 
opinioni dei giovani siano documentate e prese sul serio. 

Il Circolo dovrebbe basarsi sui risultati prodotti durante le precedenti attività di 
MovingON, quali: mappe dei valori, mappe della comunità, ostacoli alla 
partecipazione, collegamenti con gli Obiettivi europei per la gioventù, risultati di 
VideoVoice, messaggi collettivi dei giovani, domande per i decisori e 
raccomandazioni. 

11.2 Chi dovrebbe partecipare? 
 

I partecipanti dovrebbero essere selezionati in base alle tematiche sollevate dai 
giovani. Tra i possibili partecipanti figurano i giovani coinvolti nelle attività di 
MovingON, gli operatori giovanili e i mentori, gli assistenti sociali, gli psicologi o i 
professionisti del supporto, gli educatori o i formatori, gli operatori del settore 
giudiziario, i rappresentanti degli enti locali, gli attori delle politiche giovanili, le 
organizzazioni comunitarie, i servizi per l'impiego o la formazione, i servizi di salute 
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mentale e benessere e i rappresentanti dei consigli giovanili o degli organismi di 
partecipazione. 

Il gruppo dovrebbe rimanere di dimensioni gestibili. Un gruppo troppo numeroso può 
risultare intimidatorio o rendere il dialogo meno autentico. È preferibile coinvolgere un 
numero più ristretto di partecipanti, purché siano pertinenti, adeguatamente 
preparati e disposti ad ascoltare. 

11.3 Prima del Cerchio: preparare i giovani 
 

I giovani non dovrebbero mai essere messi di fronte agli stakeholder senza 
un'adeguata preparazione. Prima del Circolo di Dialogo, i facilitatori dovrebbero 
organizzare una sessione preparatoria in cui i giovani possano chiarire cosa vogliono 
dire, quali messaggi collettivi vogliono condividere, se vogliono utilizzare un output di 
VideoVoice, chi vuole parlare e chi preferisce non farlo, quali domande vogliono porre, 
di cosa non vogliono parlare, di quale supporto hanno bisogno dal facilitatore e cosa 
si aspettano dagli stakeholder. 

  

Domanda Note 

I giovani sanno chi parteciperà?  

Conoscono lo scopo del Circolo?  

Hanno selezionato i messaggi che 
desiderano condividere? 

 

Hanno preparato delle domande per le 
parti interessate? 

 

Hanno deciso se e come verrà utilizzato 
VideoVoice? 

 

Hanno concordato cosa debba rimanere 
privato? 

 

Hanno già scelto chi parlerà, se qualcuno 
parlerà? 

 

Sanno di poter contribuire in altri modi?  

Hanno discusso di che tipo di risposta si 
aspettano? 
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11.4 Prima del Circolo di dialogo: preparare le parti 
interessate 
 

Anche le parti interessate e i decisori hanno bisogno di preparazione. Non 
dovrebbero partecipare al Circolo di Dialogo aspettandosi di tenere una lezione, 
difendere la propria istituzione o mettere in discussione le esperienze personali dei 
giovani. 

Messaggio suggerito per le parti interessate: 

Il Circolo di Dialogo è un processo strutturato di ascolto e scambio. I giovani 
condivideranno messaggi collettivi elaborati durante le attività di MovingON. Il 
vostro ruolo è ascoltare, riflettere e discutere possibili risposte o passi successivi. 
Vi chiediamo di evitare domande personali o di concentrarvi sui comportamenti 
individuali del passato. L'attenzione è rivolta ai bisogni dei giovani, agli ostacoli 
che incontrano, alla loro partecipazione e alle proposte di cambiamento. 

11.5 Scelta dell'argomento del Circolo 
 

Il Circolo di Dialogo dovrebbe avere un tema chiaro e circoscritto. Non dovrebbe 
cercare di affrontare tutti gli argomenti emersi durante il percorso. Il tema dovrebbe 
emergere dal lavoro svolto dai giovani. 

Tra gli esempi possibili: l'accesso dei giovani a spazi comunitari sicuri, le modalità con 
cui i giovani possono essere ascoltati nei processi decisionali locali, la riduzione dello 
stigma nei confronti dei giovani con precedenti penali, il miglioramento dell'accesso 
a servizi di supporto, istruzione e formazione, la costruzione di un rapporto di fiducia 
tra i giovani e i servizi, e il significato della partecipazione per i giovani che incontrano 
ostacoli. 

11.6 Struttura suggerita 
Un Circolo di Dialogo può durare dai 90 ai 120 minuti. 

Parte Durata Scopo 

Benvenuto e inquadratura 10 minuti Spiegare lo scopo, le regole 
e la struttura 

Turno di apertura 10 minuti Aiutare i partecipanti ad 
entrare nel dialogo in 
modo rispettoso 

Messaggi dei giovani / 
VideoVoice 

20-25 minuti Presentare i messaggi 
collettivi dei giovani 
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Ascolto e riflessione 15-20 minuti Dare alle parti interessate il 
tempo di riflettere su 
quanto hanno ascoltato 

Circolo di dialogo 25-30 minuti Discutere domande, 
esigenze e possibili 
risposte 

Impegni e prossimi passi 15 minuti Identificare cosa può 
accadere dopo il Circolo di 
Dialogo 

Turno di chiusura 10 minuti Chiudere in modo sicuro e 
rispettoso 

 

11.7 Aprire il cerchio 
L'apertura dovrebbe creare un'atmosfera rispettosa e contribuire a ridurre gli 
squilibri di potere. Il facilitatore dovrebbe dare il benvenuto a tutti, spiegare lo 
scopo, ricordare ai partecipanti che i messaggi sono collettivi, chiarire che nessun 
giovane è obbligato a condividere esperienze personali, presentare le regole di 
base e spiegare come verranno documentati i risultati. 

Apertura consigliata: 

“Il Circolo di Dialogo di oggi è uno spazio di ascolto e dialogo. I giovani hanno 
lavorato insieme per individuare le problematiche che li riguardano e i messaggi 
che desiderano condividere con adulti, professionisti e decisori. L'obiettivo non è 
mettere nessuno in imbarazzo né chiedere di condividere storie personali. 
L'obiettivo è ascoltare questi messaggi, discuterne il significato e individuare 
possibili passi successivi.” 

11.8 Regole di base per il Circolo 
 

Regole di base suggerite: ascoltare per comprendere, parlare con rispetto, non 
interrompere, non chiedere ai giovani di condividere storie personali, rispondere al 
messaggio piuttosto che a supposizioni sulla persona, evitare un linguaggio 
accusatorio, mantenere gli interventi brevi e mirati, Rispettare il diritto di passaggio, 
consentire al facilitatore di fare una pausa o reindirizzare la discussione se necessario 
e concludere con passi successivi chiari. 

11.9 Condivisione di messaggi dei giovani 
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I giovani possono condividere i loro messaggi leggendo ad alta voce messaggi 
collettivi, mostrando VideoVoice, presentando una mappa o un poster, condividendo 
citazioni anonime, chiedendo al facilitatore di leggere i messaggi, utilizzando schede 
con messaggi o ponendo domande alle parti interessate. 

I giovani dovrebbero scegliere il formato che percepiscono come più sicuro e 
confortevole. Il facilitatore dovrebbe evitare di esercitare pressioni sui giovani affinché 
si esibiscano. 

11.10 Sessione di ascolto con le parti interessate 
Dopo aver condiviso i messaggi dei giovani, le parti interessate dovrebbero essere 
invitate innanzitutto a riflettere, non a difendersi o a dare spiegazioni. Alcune 
domande utili potrebbero essere: Cosa avete sentito dai giovani? Quale messaggio vi 
ha colpito di più? Cosa vi ha sorpreso? Cosa ci dicono questi messaggi sulla 
partecipazione? Cosa ci dicono questi messaggi sui servizi, sui sistemi o sulla vita 
della comunità? 

11.11 Round di dialogo 
 

Il dialogo dovrebbe concentrarsi su domande preparate in anticipo e possibili 
risposte. I giovani potrebbero porre domande come: Come possono i giovani essere 
maggiormente coinvolti nelle decisioni che li riguardano? Cosa può fare la vostra 
organizzazione per ascoltare più spesso i giovani? Come si possono rendere i servizi 
più accessibili ai giovani? Cosa si può fare per ridurre lo stigma? Come si possono 
supportare i giovani con esperienze difficili senza che vengano giudicati? Qual è un 
cambiamento realistico che potrebbe avvenire dopo questo dialogo? 

11.12 Gestire i momenti difficili 
Durante i Circoli di Dialogo possono verificarsi momenti difficili. Un partecipante 
potrebbe mettersi sulla difensiva, un giovane potrebbe sentirsi esposto o la 
discussione potrebbe diventare emotiva. Il facilitatore dovrebbe essere pronto a 
interrompere il processo e a tornare all'obiettivo, alle regole di base e ai messaggi 
collettivi. 

11.13 Impegni e prossimi passi 
Il Circolo non dovrebbe concludersi con un semplice ringraziamento generale. 
Dovrebbe individuare possibili passi successivi. Non si tratta necessariamente di 
grandi promesse, ma di obiettivi realistici e chiari. 

Problematica 
sollevata 

Possibile 
risposta 

Persona/organizzazione 
responsabile 

Tempistica Metodo di 
follow-up 
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11.14 Chiudere il cerchio 
 

Il cerchio dovrebbe concludersi con rispetto e calma. Possibili domande di chiusura 
includono: "Una cosa che ho sentito oggi è... Una cosa che porterò con me è... Una 
cosa che non dovrebbe essere dimenticata è... Un prossimo passo che posso 
sostenere è..." 

11.15 Dopo il Circolo di Dialogo: debriefing con i giovani 
Dopo il Circolo di Dialogo, i facilitatori dovrebbero confrontarsi con i giovani. Alcune 
domande utili potrebbero essere: Com'è stato il Circolo di Dialogo per te? Ti sei sentito 
ascoltato? C'è stato qualcosa che ti ha messo a disagio? C'era qualcosa che avresti 
voluto dire ma non hai detto? Quale feedback da parte degli stakeholder ti è 
sembrato utile? Cosa dovrebbe succedere ora? C'è qualcosa che non dovremmo 
includere nel report? Hai bisogno di ulteriore supporto?  

11.16 Dopo il Circolo: documentare i risultati 
Sezione Note 

Circolo di Dialogo  

Partecipanti coinvolti  

Messaggi rivolti ai giovani  

È stato utilizzato VideoVoice?  

Risposte dei principali stakeholder  

Punti chiave della discussione  

Impegni / prossimi passi  

È necessario un follow-up.  

Note sulla tutela/procedure  

Lezioni apprese  
 

11.17 Evitare il simbolismo 
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Un Circolo di Dialogo non dovrebbe essere un evento simbolico in cui i giovani 
parlano e poi non succede nulla. Per evitare che si tratti di un mero gesto simbolico, i 
facilitatori dovrebbero assicurarsi che i giovani sappiano perché partecipano, che i 
loro messaggi siano preparati e documentati, che le parti interessate comprendano il 
loro ruolo, che il dialogo includa ascolto e risposta, che si discutano i passi successivi, 
che i giovani siano informati su cosa accadrà dopo il Circolo, che si evitino promesse 
irrealistiche e che il progetto utilizzi i risultati per formulare raccomandazioni e 
redigere rapporti. 

11.18 Messaggio chiave per i facilitatori 
Un Circolo di Dialogo non è solo un incontro. È un processo strutturato che deve 
essere preparato, facilitato e seguito. Il ruolo del facilitatore è quello di tutelare la 
dignità e la sicurezza dei giovani, promuovere un dialogo costruttivo e assicurarsi che 
i messaggi dei giovani non vadano persi dopo l'evento. 
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12. Strumenti di feedback, valutazione e 
reporting 
Questo pacchetto formativo adattato include diversi modelli, liste di controllo e 
strumenti di riflessione per supportare i facilitatori prima, durante e dopo 
l'implementazione. Questi strumenti sono pensati per aiutarli a pianificare le attività, 
documentare gli adattamenti, raccogliere feedback, riflettere su ciò che ha 
funzionato bene e individuare gli aspetti che potrebbero essere migliorati. 

Per i facilitatori che implementano il Pacchetto formativo nell'ambito del progetto 
MovingON, gli strumenti di valutazione e rendicontazione richiesti devono seguire le 
procedure comuni concordate per il progetto, incluso lo strumento di valutazione PEM 
e qualsiasi altro documento di rendicontazione comune previsto per 
l'implementazione del progetto. Ciò garantisce che i risultati possano essere 
confrontati, analizzati e rendicontati in modo coerente tra i diversi Paesi e le diverse 
attività. 

Per gli operatori giovanili, i formatori o le organizzazioni che utilizzano questo 
pacchetto formativo al di fuori del quadro di implementazione formale di MovingON, i 
modelli inclusi nella guida devono essere considerati risorse flessibili. Possono essere 
selezionati, adattati o semplificati in base al contesto, alle esigenze del gruppo target, 
al tempo disponibile e allo scopo dell'attività. 

In questo senso, i modelli aggiuntivi inclusi nel pacchetto formativo non devono 
essere considerati un sistema di rendicontazione obbligatorio per tutti gli utenti. Il loro 
scopo è supportare una buona facilitazione, una documentazione efficace e una 
pratica riflessiva. 
 

Tipo di strumento Scopo principale Utilizzo nella pratica 
Strumenti necessari 
per il progetto 

Supportare la valutazione e la 
rendicontazione comuni 
quando il pacchetto formativo 
viene implementato 
nell'ambito del progetto 
MovingON. 

Utilizzati dai partner e dai 
facilitatori di MovingON 
secondo le procedure di 
progetto concordate, 
incluso lo strumento di 
valutazione PEM. 

Strumenti di 
documentazione 

Aiutare i facilitatori a registrare 
ciò che è stato implementato, 
ciò che è stato adattato e i 
risultati ottenuti. 

Consigliato ai facilitatori 
che desiderano tenere un 
registro strutturato delle 
attività. 

Strumenti di 
feedback 

Raccogliere le opinioni dei 
partecipanti sull'attività in 
modo semplice e accessibile. 

Possono essere utilizzati, 
semplificati o sostituiti a 
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seconda del gruppo e del 
contesto. 

Strumenti di 
riflessione 

Supportare l'apprendimento, il 
miglioramento e una pratica 
sicura da parte dei facilitatori. 

Strumenti opzionali per la 
preparazione, il debriefing e 
il miglioramento futuro 

Liste di controllo per 
la tutela e la 
pianificazione 

Aiutare i facilitatori a 
preparare attività sicure, 
inclusive e ben strutturate. 

Consigliate come strumenti 
di preparazione, soprattutto 
quando si lavora con 
argomenti delicati o gruppi 
vulnerabili. 

 

Il principio fondamentale è evitare di sovraccaricare i facilitatori con inutili scartoffie. 
La valutazione e la documentazione devono rimanere utili, proporzionate e connesse 
allo scopo dell'attività. La cosa più importante è che i facilitatori siano in grado di 
comprendere cosa è successo durante l'attività, cosa hanno espresso i giovani, quali 
risultati sono stati ottenuti e come il processo può essere migliorato o approfondito. 

12.1 Perché il feedback e la segnalazione sono importanti 
Il processo di adattamento di MovingON non si conclude con la stesura delle Linee 
guida, ma prosegue durante l'implementazione. Ogni attività locale fornisce 
informazioni utili sull'adeguatezza dei metodi selezionati per i giovani coinvolti nel 
sistema giudiziario e a rischio, sull'accessibilità del linguaggio, sulla percezione di 
sicurezza e pertinenza delle attività, sull'efficacia del percorso nel passare 
dall'esperienza al messaggio, sull'eventuale necessità di ulteriore supporto per i 
formatori e sull'utilità dei risultati per il dialogo e il follow-up. 

12.2 Cosa va valutato? 
 

Zona Domanda principale 

Rilevanza L'attività era in sintonia con la realtà e le 
esigenze dei giovani? 

Accessibilità L'attività era facile da comprendere e 
accessibile ai partecipanti? 

Sicurezza I partecipanti si sono sentiti rispettati e 
protetti da esposizioni indesiderate? 

Partecipazione I giovani hanno avuto modalità efficaci e 
diversificate per esprimere le proprie 
opinioni? 
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Output L'attività ha prodotto qualcosa di utile per 
il processo MovingON? 

 
La valutazione non dovrebbe misurare solo il livello di soddisfazione, ma anche se 
l'attività ha aiutato i giovani a compiere un ulteriore passo avanti nel percorso di 
partecipazione. 

12.3 Cosa si dovrebbe raccogliere al termine di ogni 
sessione? 
Dopo ogni sessione, i facilitatori dovrebbero raccogliere il feedback dei partecipanti, 
le proprie riflessioni e i risultati della sessione. Il feedback dei partecipanti aiuta a 
comprendere come i giovani hanno vissuto la sessione. Le riflessioni del facilitatore 
aiutano a documentare l'apprendimento professionale derivante 
dall'implementazione. I risultati della sessione documentano ciò che il gruppo ha 
prodotto, come mappe, schede di valori, parole chiave, citazioni, elenchi di priorità, 
messaggi collettivi, domande per i decisori, idee per VideoVoice, raccomandazioni e 
passi successivi. 

12.4 Feedback dei partecipanti 
 

Il feedback dei partecipanti dovrebbe essere breve e semplice. Non dovrebbe 
sembrare un test scolastico o una valutazione formale. 

Domanda Risposta 

Una cosa che mi è piaciuta oggi è stata...  

Una cosa che risultava difficile o poco 
chiara era... 

 

Oggi mi sono sentito ascoltato: Sì / Un po' 
/ No 

 

Mi sono sentito/a sicuro/a di partecipare: 
Sì / Un po' / No 

 

Una cosa che vorrei che gli adulti o chi 
prende le decisioni capissero è... 

 

Una cosa che dovrebbe accadere in 
seguito è... 

 

 
Opzione di feedback molto breve 
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Categoria Richiesta 

Mantenere Una cosa che dovremmo continuare a 
fare 

Modificare Una cosa che dovremmo cambiare 

Prossimo passo Una cosa che dovrebbe accadere dopo 

 

12.5 Riflessione del facilitatore 
 

Domanda Note del facilitatore 

Qual era lo scopo della sessione?  

Quale parte del percorso MovingON ha 
supportato? 

 

Quale tema VOICE è stato utilizzato?  

Quale metodo di Youth Goals è stato 
utilizzato? 

 

Quali adattamenti sono stati apportati?  

Perché erano necessari questi 
adattamenti? 

 

Come hanno reagito i partecipanti?  

Cosa ha funzionato bene?  

Cosa è stato difficile?  

Si sono verificati problemi relativi alla 
tutela o alla sicurezza emotiva? 

 

Quali risultati sono stati ottenuti?  

In che modo questi output possono 
essere integrati in VideoVoice o nei Circoli 
di Dialogo? 

 

Cosa si dovrebbe cambiare la prossima 
volta? 

 

 

12.6 Registro di adattamento 
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Strumento/attività 
originale 

Cosa è 
cambiato? 

Perché è 
stato 
modificato? 

Cosa è 
successo 
nella 
pratica? 

Mantenere/modificare 
la prossima volta 

     

     

 

Strumento/attivit
à originale 

Cosa è 
cambiato? 

Perché è 
stato 
modificato
? 

Cosa è 
successo 
nella 
pratica? 

Mantenere/modificar
e la prossima volta 

Modulo VOICE IV: 
Progettazione 
delle politiche 

La 
spiegazione 
della 
politica 
dell'UE è 
stata 
sostituita 
con la 
mappatura 
"Chi 
decide?". 

Il contenuto 
originale 
era troppo 
astratto 

I partecipanti 
hanno 
interagito 
positivament
e con gli 
esempi tratti 
dal contesto 
locale. 

Mantenere 

World Cafe Youth 
Goals 

Ridotto a 
tre 
domande e 
a round più 
brevi 

Il gruppo 
aveva 
bisogno di 
una 
struttura 
più definita 

Ottima 
discussione, 
ma ci 
sarebbe 
voluto più 
tempo. 

Continuare con una 
durata maggiore 

Scala di opinione I 
partecipant
i hanno 
utilizzato 
delle carte 
invece di 
muoversi 
nello 
spazio. 

La stanza 
era piccola 
e alcuni 
partecipant
i si 
sentivano a 
disagio a 
muoversi 

Ha funzionato 
bene 

Mantenere 
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12.7 Documentazione di output 
 

Tipo di output Descrizione Le parole 
esatte dei 
giovani, se 
disponibili. 

Collegamento 
a Youth Goals 

Possibile 
utilizzo 

Mappa dei valori     

Mappa della 
comunità 

    

Elenco delle 
priorità 

    

Messaggio 
collettivo 

    

Domanda per i 
decisori 

    

Idea VideoVoice     

Raccomandazione     
 

12.8 Documentare i messaggi dei giovani 
 

Richiesta Risposta di gruppo 

L'argomento di cui vogliamo parlare è...  

Questo è importante perché...  

I giovani lo sperimentano quando...  

Vogliamo che gli 
adulti/professionisti/decisori capiscano 
che... 

 

Consigliamo...  

Una delle domande che vorremmo porre 
è... 

 

Ciò si collega all'obiettivo/agli obiettivi 
per i giovani... 
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I facilitatori possono aiutare i giovani a strutturare il messaggio, ma dovrebbero 
evitare di sostituire il linguaggio giovanile con il linguaggio istituzionale. 

12.9 Segnalazione tramite VideoVoice 
 

Domanda Note 

Quale tema è stato scelto?  

Quali risultati della sessione hanno 
portato a questa tematica? 

 

Qual era il messaggio principale?  

A quale/i obiettivo/i per i giovani si 
collega? 

 

Quale formato video è stato utilizzato?  

Chi ha partecipato e in che modo?  

Sono stati utilizzati volti, nomi o voci?  

Come è stato raccolto il consenso?  

Quali misure a tutela della privacy sono 
state adottate? 

 

Sono stati rilevati problemi di sicurezza?  

Come verrà utilizzato il video?  

In che modo sosterrà il Circolo di dialogo 
o le raccomandazioni? 

 

 

12.10 Rapporto del Circolo di Dialogo 
 

Sezione Note 

Data e luogo  

Circolo di Dialogo  

Partecipanti coinvolti  

Messaggi rivolti ai giovani  

È stato utilizzato VideoVoice?  

Domande poste dai giovani  
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Risposte dei principali stakeholder  

Punti chiave della discussione  

Impegni o prossimi passi  

È necessario un follow-up?  

I giovani si sono sentiti ascoltati?  

Ci sono note relative a procedure o 
misure di tutela e sicurezza? 

 

Lezioni apprese  
 

12.11 Utilizzare il feedback per migliorare l'adattamento 
 

Il feedback non dovrebbe essere raccolto solo a fini di reportistica, ma utilizzato per 
migliorare le attività future. Dopo aver esaminato il feedback, i facilitatori e i partner 
dovrebbero chiedersi: Quali attività dovremmo mantenere? Quali attività dovremmo 
abbreviare? Quali istruzioni non erano chiare? Quali temi erano più rilevanti per i 
giovani? Quali metodi hanno aiutato i partecipanti più timidi a contribuire? Quali 
attività hanno creato disagio o rischio? Di quale supporto aggiuntivo hanno bisogno i 
formatori? Cosa andrebbe modificato nelle Linee guida o negli allegati? 

12.12 Pacchetto minimo di reportistica per i partner 
 

Attrezzo Completato da Quando 

Resoconto della sessione Facilitatore Dopo ogni sessione 

Feedback dei partecipanti Partecipanti Fine di ogni sessione o 
percorso 

Riflessione del facilitatore Facilitatore/team Dopo ogni sessione 

Registro degli adattamenti Partner/team Durante l'implementazione 

Documentazione degli 
output 

Facilitatore/team Dopo ogni sessione 

Report VideoVoice Facilitatore/team Dopo l'attività VideoVoice 

Rapporto del Circolo di 
Dialogo 

Facilitatore/team Dopo il Circolo di Dialogo 

 

12.13 Modello semplice per il report di sessione 
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Articolo Note 

Organizzazione partner  

Paese/località  

Data  

Facilitatore/i  

Numero di partecipanti  

Profilo del partecipante  

Titolo della sessione  

Durata  
 

Domanda Note 

Qual era lo scopo della sessione?  

Quale fase del percorso è stata 
affrontata? 

 

Quale tema VOICE è stato utilizzato?  

Quale metodo di Youth Goals è stato 
utilizzato? 

 

Quali attività sono state implementate?  

Quali adattamenti sono stati apportati?  

Che cosa hanno prodotto i partecipanti?  

Quali erano i messaggi o i temi principali?  

Quali Obiettivi europei per la gioventù 
erano collegati alla discussione? 

 

Come verranno utilizzati questi risultati?  

Cosa ha funzionato bene?  

Quali sono state le difficoltà?  

Cosa si dovrebbe migliorare?  
 

12.14 Domande di qualità per il percorso completo 
 

Domanda sulla qualità Note 
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Questo percorso ha aiutato i giovani a 
passare dall'esperienza alla possibilità di 
esprimere la propria opinione? 

 

Ha contribuito a creare messaggi 
collettivi per il gruppo? 

 

Le attività erano accessibili al gruppo 
target? 

 

I partecipanti sono stati protetti da 
esposizioni indesiderate? 

 

Il percorso si è collegato a VideoVoice?  

Il processo ha preparato i giovani ai 
Circoli di Dialogo? 

 

Le parti interessate erano 
adeguatamente preparate? 

 

Il Circle ha portato a iniziative o impegni 
concreti? 

 

Cosa andrebbe modificato nelle future 
implementazioni? 

 

 

12.15 Messaggio chiave per i facilitatori 
 

La valutazione in MovingON dovrebbe essere semplice, utile e rispettosa. Lo scopo non 
è quello di mettere alla prova i giovani, bensì di imparare dal processo, documentare 
i loro messaggi e migliorare le modalità di supporto alla partecipazione. 
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13. Allegati e modelli pratici 
Gli allegati forniscono modelli pratici che facilitatori e partner possono utilizzare per la 
pianificazione, l'adattamento, l'attuazione e la documentazione delle attività di 
MovingON. I partner possono tradurre o adattare leggermente questi modelli al 
proprio contesto nazionale. Tuttavia, la struttura di base dovrebbe rimanere comune, 
in modo che le informazioni possano essere raccolte in modo coerente in tutto il 
consorzio. 

Allegato 1: Matrice di adattamento 
Strumento/modul
o/attività originale 

Mante
nere 

Semplifi
care 

Adatt
are 

Salt
are 

Motivo 
dell'adatta
mento 

Adattam
ento 
locale 
effettuat
o 

Risult
ato 
attes
o 

 [ ] [ ] [ ] [ ]    

 [ ] [ ] [ ] [ ]    

 [ ] [ ] [ ] [ ]    
 

Allegato 2: Modello di piano di sessione 
Sezione Note 

Organizzazione partner  

Paese/località  

Titolo della sessione  

Data  

Durata  

Facilitatore/i  

Numero di partecipanti  

Profilo dei partecipanti  

Fase del percorso MovingON Esperienza / Voce / Messaggio collettivo / 
Dialogo / Azione 

Tema/modulo VOCE utilizzato  

Metodo Youth Goals utilizzato  
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Obiettivo principale della sessione  

Risultato atteso  

 

Parte Durata Attività Istruzioni Materiali Output 

Apertura      

Attività 
principale 1 

     

Attività 
principale 2 

     

Creazione di 
output 

     

Chiusura      
 

Allegato 3: Lista di controllo per il facilitatore 
 

Prima della sessione Sì/No/Note 

Ho selezionato il tema VOICE 
appropriato? 

 

Ho scelto un metodo di Obiettivi europei 
per la gioventù adeguato?  

 

Ho collegato la sessione al percorso 
MovingON? 

 

Ho semplificato troppo le istruzioni?  

Ho preparato degli esempi concreti?  

Ho previsto diverse modalità di 
partecipazione? 

 

Ho incluso il diritto di passaggio?  

Ho evitato domande che potrebbero 
costringere i partecipanti a rivelare 
informazioni personali? 

 

So quale output dovrebbe produrre la 
sessione? 

 

So come verranno utilizzati i risultati?  
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Conosco le procedure di tutela 
applicabili? 

 

Ho pianificato una chiusura adeguata?  

 

Durante la sessione Sì/No/Note 

I partecipanti hanno ben chiaro lo scopo?  

I partecipanti possono contribuire in modi 
diversi? 

 

Qualcuno viene pressato affinché parli?  

L'atmosfera del gruppo è rispettosa?  

Stanno emergendo questioni delicate?  

La discussione si sta orientando verso un 
messaggio o verso un risultato? 

 

Devo fare una pausa, riformulare la 
situazione o rallentare? 

 

 

Dopo la sessione Sì/No/Note 

I risultati sono stati documentati?  

I nomi/dati personali sono stati rimossi 
laddove necessario? 

 

Qualche partecipante ha avuto bisogno 
di un follow-up? 

 

Il team di facilitazione ha effettuato un 
debriefing? 

 

Cosa bisognerebbe adattare la prossima 
volta? 

 

 

Allegato 4: Modulo di feedback dei partecipanti 
 

Domanda Risposta 

Una cosa che mi è piaciuta oggi è stata...  

Una cosa che risultava difficile o poco 
chiara era... 
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Oggi mi sono sentito ascoltato: Sì / Un po' 
/ No 

 

Mi sono sentito/a sicuro/a di partecipare: 
Sì / Un po' / No 

 

Una cosa che vorrei che gli adulti o chi 
prende le decisioni capissero è... 

 

Una cosa che dovrebbe accadere in 
seguito è... 

 

 

Richiesta Risposta 

Mantenere: una cosa che dovremmo 
continuare a fare 

 

Cambiamento: una cosa che dovremmo 
cambiare 

 

Successivamente: una cosa che 
dovrebbe accadere dopo 

 

 

Allegato 5: Modulo di riflessione del facilitatore 
 

Domanda Note del facilitatore 

Qual era lo scopo della sessione?  

Quale fase del percorso MovingON ha 
supportato? 

 

Quale tema/modulo VOICE è stato 
utilizzato? 

 

Quale metodo di Youth Goals è stato 
utilizzato? 

 

Quali adattamenti sono stati apportati?  

Perché erano necessari questi 
adattamenti? 

 

Come hanno reagito i partecipanti?  

Cosa ha funzionato bene?  

Cosa è stato difficile?  



Progetto 101246228 — MovingON 
PASSARE dal conflitto alla partecipazione – Come possono i giovani coinvolti nel sistema giudiziario 
partecipare alla società e ai processi decisionali che li riguardano? 

 

Si sono verificati problemi relativi alla 
tutela o alla sicurezza emotiva? 

 

Quali risultati sono stati ottenuti?  

In che modo questi output possono 
essere integrati in VideoVoice? 

 

In che modo questi risultati possono 
confluire nei Circoli di Dialogo? 

 

Cosa si dovrebbe cambiare la prossima 
volta? 

 

 

Allegato 6: Modello di documentazione di output 
 

Tipo di output Descrizione Le parole 
esatte dei 
giovani, se 
disponibili. 

Collegamento 
a Youth Goals 

Possibile 
utilizzo 

Mappa dei valori     

Mappa della 
comunità 

    

Elenco delle 
priorità 

    

Messaggio 
collettivo 

    

Domanda per i 
decisori 

    

Idea VideoVoice     

Raccomandazione     

Passo successivo     
 

Allegato 7: Modello di messaggio per i giovani 
 

Richiesta Risposta di gruppo 

L'argomento di cui vogliamo parlare è...  
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Questo è importante perché...  

I giovani lo sperimentano quando...  

Vogliamo che gli 
adulti/professionisti/decisori capiscano 
che... 

 

Consigliamo...  

Una delle domande che vorremmo porre 
è... 

 

Ciò si collega all'obiettivo/agli obiettivi 
per i giovani... 

 

 

Allegato 8: Modello di storyboard per videovoce 
 

 Cosa verrà 
mostrato? 

Cosa verrà 
ascoltato o 
scritto? 

Chi è 
coinvolto? 

Note sulla 
sicurezza e 
sulla privacy 

Apertura     

Scena 1     

Scena 2     

Scena 3     

Messaggio di 
chiusura 

    

 

Controllo di sicurezza VideoVoice Sì/No/Note 

Il messaggio principale è chiaro?  

Tutti sono d'accordo sull'argomento?  

Qualcuno compare inquadrato dalla 
telecamera? 

 

È stato ottenuto il consenso?  

Sono visibili nomi o volti?  

Sono visibili aree sensibili o dettagli 
personali? 
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Questo video potrebbe comportare rischi 
o stigmatizzazione per qualcuno? 

 

Il video riesce a trasmettere il messaggio 
senza esporre elementi traumatici? 

 

Il video è adatto al pubblico a cui è 
destinato? 

 

 

Allegato 9: Modello di pianificazione del Circolo di dialogo 
 

Sezione Note 

Argomento del Circolo  

Data e luogo  

Facilitatore/i  

Giovani partecipanti  

Le parti interessate sono invitate  

Perché questi soggetti interessati sono 
rilevanti 

 

Messaggi dei giovani da condividere  

Si intende utilizzare VideoVoice?  

Domande che i giovani vogliono porre  

Regole di base  

Risultati attesi  

Piano di follow-up  

 

Lista di controllo preparatoria Sì/No/Note 

I giovani sono stati preparati?  

I giovani sanno chi parteciperà?  

I giovani hanno scelto in che modo 
vogliono dare il loro contributo? 

 

Le parti interessate sono state informate?  

Sono state stabilite delle regole di base?  

È stato chiarito il diritto di passaggio?  
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Esiste un piano per gestire i momenti 
difficili? 

 

Esiste un piano per documentare i 
risultati? 

 

 

Allegato 10: Modello di report del Circolo di Dialogo 
 

Sezione Note 

Data e luogo  

Cerchio più alto  

Partecipanti coinvolti  

Messaggi rivolti ai giovani  

È stato utilizzato VideoVoice?  

Domande poste dai giovani  

Risposte dei principali stakeholder  

Punti chiave della discussione  

Impegni o prossimi passi  

È necessario un seguito.  

I giovani si sono sentiti ascoltati?  

Ci sono note relative a procedure o 
misure di sicurezza? 

 

Lezioni apprese  
 

Allegato 11: Tabella delle azioni di follow-up 
 

Problematica 
sollevata 

Risposta 
proposta 

Persona/organizzazione 
responsabile 

Tempistica Come 
verranno 
informati i 
giovani 
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Allegato 12: Lista di controllo rapida per la salvaguardia 
 

Domanda Sì/No/Note 

I partecipanti sono stati informati sulla 
riservatezza e sui suoi limiti? 

 

È stato chiarito il diritto di passaggio?  

I facilitatori hanno evitato domande che 
richiedevano rivelazioni personali? 

 

Esiste un piano chiaro da seguire se un 
partecipante manifesta disagio? 

 

Il facilitatore sa chi contattare in caso di 
problemi? 

 

I risultati vengono anonimizzati laddove 
necessario? 

 

È stato ottenuto il consenso per foto, 
video o registrazioni? 

 

Le parti interessate sono state informate 
sulle modalità di partecipazione 
rispettosa? 

 

È previsto un piano di debriefing dopo 
attività delicate? 

 

Sono disponibili opzioni di supporto post-
vendita in caso di necessità? 

 

 

Allegato 13: Rapporto minimo sull'attuazione a livello locale 
1. Informazioni di base 

 

Articolo Note 

Organizzazione partner  

Paese  

Periodo di implementazione  

Numero di sessioni  
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Numero di giovani partecipanti  

Facilitatori coinvolti  

Impostazioni utilizzate  
 

2. Attività implementate 
 

Sessione Tema VOICE 
utilizzato 

Metodo Youth 
Goals utilizzato 

Adattamento 
principale 

Output 

Sessione 1     

Sessione 2     

Sessione 3     

Sessione 4     
 

3. Principali messaggi per i giovani 
 

Messaggio Obiettivo europeo per la 
gioventù correlato 

Come è stato utilizzato 

   

   

 
4. VideoVoice e Circolo di Dialogo 

 

Domanda Note 

È stata implementata la funzione 
VideoVoice? 

 

Tema/messaggio principale di 
VideoVoice 

 

È stato implementato un Circolo di 
Dialogo? 

 

Parti interessate coinvolte  

Principali risultati  

Azioni di follow-up  

 
5. Lezioni apprese 
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Domanda Note 

Cosa ha funzionato bene?  

Cosa è stato difficile?  

Quali adattamenti si sono rivelati più utili?  

Cosa andrebbe modificato nelle linee 
guida? 

 

Quali raccomandazioni hanno i 
facilitatori per un utilizzo futuro? 
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14. Nota finale 
 

La Linea guida MovingON supporta i facilitatori e i partner nell'utilizzo combinato, 
adattato e pratico del Toolbox VOICE e del Toolbox Youth Goals Dialogue. 

I due kit di strumenti sono risorse preziose, ma non rappresentano l'obiettivo. 
L'obiettivo è una partecipazione significativa. 

Per i giovani coinvolti nel sistema giudiziario e a rischio, la partecipazione non 
dovrebbe essere considerata un concetto astratto o un esercizio formale. Dovrebbe 
essere vissuta come un processo sicuro e rispettoso in cui i giovani possano riflettere 
sulla propria realtà, esprimere le proprie opinioni, costruire messaggi collettivi e 
dialogare con persone in grado di ascoltare, rispondere e sostenere il cambiamento. 

Il percorso MovingON può essere riassunto come segue: 

Esperienza → Voce → Messaggio collettivo → Dialogo → Azione 

Questo percorso dovrebbe guidare tutti gli adattamenti, le sessioni, le attività 
VideoVoice e i Circoli di Dialogo. 

Si incoraggiano i facilitatori a utilizzare queste Linee guida in modo flessibile, ma 
sempre con attenzione alla sicurezza, alla dignità, all'accessibilità e al follow-up. Le 
attività possono essere abbreviate, semplificate o adattate alle realtà locali. Ciò che 
deve rimanere costante è l'impegno ad ascoltare seriamente i giovani e a garantire 
che i loro contributi siano documentati, rispettati e utilizzati. 

Domanda chiave 

In che modo questa attività aiuta i giovani a passare dall'essere destinatari passivi 
delle decisioni che li riguardano all'essere ascoltati e coinvolti? 


